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Non fu senza una certa sorpresa che venne ac- 

i giornali la notizia da Costantiro- 

n licitato col Sultano per Ja 

repressione dei tumnlti a Costantinopoli, repres- 

Sione avvenuta in un medo da far rabbrividire, 

tanto fu il sangue versato e tantele vittime del- 
la ferocia dei tarchi aizzati contro gli armeni. 

Ora la Post di Berlino conferma che lo Czar 

‘ha fatto esprimere, mediante il suo ambasciatore, 

al saltano le sue felicitazioni per la repressions 

della rivolta provocata dai " nichilisti Armeni... 

Il giornale crede che la notizia sia esatta perchè 

Jo Cza: aborre da tutte le mena nichiliste-anar- 


per prote- 
Mare r.cisamente contro la propaganda filo-ar- 
mens, erganizzata in Germania dal pastore pro- 
restante Leplius, il quale dopo mn viaggio in 0- 
ciente ha descritto in un libro a colori molto vi- 
vaci le sotterenze degli armeni e dei lo:0 corre- 

ligionari politici. 
Quei giornali si domandano se la Germania 
debbs inobilizzare due corpi di esercito e man- 
«1 Bosiore, per far piacere a quegli 


ell' Inghilterra, che questi citano 
ornati todeschi — non calza; le sin- 
îiterra per gli armeni nulla hanno 

ma si ispirano a scopi politici; dippiù 
oco per la iiermania, in Turchia, ri- 
r tutti basta accennare alla 


patie 
di ideale 
sono in 


inci — coordinate con quelle 
v del Fremdenblait, nelle quali si protesta 
enerivan.ente contro l'intenzione attribuita alle 
sotenze di deporre il Sultano Abdul-Mamil, di- 
mostrano chiaramente che i tre grandi imperi si 
ordo sulla politica da seguirsi in 
qu non solo e 
passo enerzico contro il gover- 
o turco a favore degli armeni, ma anzi approva 
1 contegno di quel governo contro di questi. 
Insomma è la Knssia la quale dà l'intonazione 
4 questa politica, che è identica a quella seguita 
l'anno scorso a_ L'ietroburgo, e che ba avuto il 
iggio — certo momentaneo — di far cessare 
olta in Armenia, per un anno, per poi a- 
edizione in questi giorni collo 
stragi di Costantinopoli. 
È pur troppo i dispacci, con cui si annuncia 
che colà si temono nuovi disordini e che la si- 
ione è sempre seria ed inquietante, provano 
a attendersi da un momento all’altro, 
itazioni nella capitale dell’ impero 
turco, (Questa volta le preocenpazioni sono ride- 
state — secondo la Politische Corresponde 
dalle notizie che si vsuno spargendo nei circoli 
ottamiai sulle concessioni ai candiotti, le quali 
provocano commenti . Quando il fatto 
el! ioni sarà noto al pubblico, sarà ne- 
tessario aumentare le misure di precauzione, 
Stan!o così le cose, si avvererebbe in Tur- 
ghia su grande s ciò che avviene a Candia 
n proporzioni minori, ossia che 
remonte 


«doni — in stato di ribellione 
sente l'elemento musulmanu è malcontento di 
quelle concessioni « minaccia a sua volta di ri- 
del'arsi contro il Sultano. 

Che le trappe di questo non prenderebbero 
sarte contro una rivolta dell elemento muaul- 
mano, è ovvio e quindi ta strazione in Turchia 

te più fosca 

Ed essendo poter a non intervi 
nire con mezzi energici, non si sa davvero come 
sia possibile nscirne, Quando si entra su questo 
terreno, la stampa estera più autorevole e che 
interpreta le idee dei rispettivi governi, ammu- 

sce 0 sì porde” ture, provando così 
che anche quelli vanno a tentoni in cerca della 
soluzione di un problema così arduo e complicato. 


Necessità internazionali 

Tutta Europa è stata di questi giorni 
sc e atterrita da una notizia che sup 
ra senza paragone alcuno le proporzioni 
di un avvenimento di semplice polizia. Si 
tratta, come i lettori comprendono, degli 
arresti fatti a Boulogne-sur-Mer in persona 
«i alcuni feniani che si erano recati in Eu- 
topa col proposito di compiere un nuovo 
attentato divamitardo. 

La polizia francese si è lusingata di aver 
messo le mani su T'ynan, il misterioso capo 
dei feniani d'Irlanda che diresse per tanti 
anni la società terrorista degli Invincidili. 
dove era qualificato col semplice titoio di 
Numero Uno. Sotto la guida, e  probabi 
mente coll’opera di costui, vennero as: 
nati nel Phoenix-Park del castello reale di 
Dublino il lord luogotenente d'Irlanda, Fe- 
derico Cavendish, e Il sottosegretario di 
Stato Burke. 

Il delitto terrorizzò tutta l'Europa, gia 
ché le vittime erano innocenti di qualun- 


parare 
ici Ir 


Un testimonio d'accusa, che aveva molto 
contribuito a far condannare gli accusati, 
îuggi dall'Irlanda per scampare la vendet- 
ta degli irlandesi; e con largo sussidio del 
Governo si imbarcò pel Capo di Buona Spe- 
ranza. Ma sulla stessa nave sali un fenia- 
no, e il testimonio d’accusa cadde trafitto 
prima di aver potuto toccare la terra a- 
fricana* 

Le generose intenzioni e le provvide leg- 
gi di Guglielmo Gladstone, togliendo ai fe- 
niani la formidabile alleanza del malcon- 
tento popolare, ne spezzarono la potenza; 
ei pugnali dei Moonliglters parevano de- 
stinati ad arragginire nel fodero. Ma la 
riapparizione di costoro a Bonlogne, l'arre- 
sto del feniano Bell a Glasgow, l'evidente 
colleganza di costoro colle intraprese dina- 
mitarde di Barcellona e cogli attentati pre- 
parati contro la resina Vittoria e contro lo 
Jzar indicano che la setta teroce non ha 

sarmato, quantunque abbia cambiato no- 
me e scopo, e invece di combattere il do- 
minio iuglese in Irlanda si affermi ormai 
some una cospirazione permanente contro 
lutti i goverm civili econtro la tranquilli- 
tà dell'intera Europa. 

In altri tempi 1° 
curo e tranquillo 


hilterra serviva di si- 
lugio ai dinamitardi; 


to il fallace pretesto che si trattasse 
delitti politici, verso i quali non era lecito 
infierire senza venir meno alla tradizionale 
ospitalità inglese verso i proscritti, le an- 
torità britanniche tolleravano che i più fe- 

ivolazionari d’ Europa preparassero 
a Londia gli attentati di cui il continente 
era poi la vittima. Ma quandoi dinamitar- 
di pensarono bene di attuare le loro am: 
bili teorie anche a Londra, il governo ri- 
corse alle più severe disposizioni dell’alien- 
bill; cacciò i sospetti, arrestò e proci 
colpevoli e a forza di energia pronta e ri- 
solutiva seppe così bene fare dee la banda 
si rifugiò oltre Atlantico. 

È di là appunto vengono le spedizioni 
che si dedicano ad amabili imprese di cui 
la polizia francese e inglese hanno potuto 
questa volta prevenire lo scoppio. la sa 
ranno sempre così fortunate ? 

E' chiaro dunque che la tolleranza del- 
l'America del Nord verso gli organizzatori 
di verso i fabbricatori di complotti, 
verso gli impresari della dinamite, rappre- 
senta un pericolo permanente der Îl'Europa 
civile. Id è strano che Appanto in quell’£ 
merica del Nord dove si linciano così alle- 

sospetti di aver dato 


evidente che esiste in questo fatto un 
pericolo per tutto il mondo civile; e che le 
joni che hanno indotto l'Inghil- 

erarsi dei pericolosi ospiti che ne 
compromettevano la sicurezza e l'onore in- 
durranno presto o tardi Je potenze d'Euro- 

a a richiamare il governo di Washington 
a maggior vigilanza e severità verso gli uo- 
mini «el terrore e del sangue. 

La Spagna, duramente provata dalle stragi 
di Barcellona, ha preso l'iniziativa di prov: 
vedimenti internazionali contro uomini ai 
quali è impossibile concedere l'onore e i ri- 
guardi che spettano a un partito politico. 
Senza lasciarci andare a nessuna esagera- 
zione di cui non sarebbe davvero il caso, 
crediamo inevitabile che si pensi in tempo 
a pericoli che il tempo e la trascuranza po- 
trebbero crudelmente aggravare. 


Politica e Diplomazia 


Belgrado, 15. — Il signor Marinkovitoh, mi- 
nistro dell'interno, ha dato le dimissioni per ra- 
gioni di salute. 
crede che gli sieno state imposte in seguito 
golarità verificatesi nel sao dicastero. 
Finora non è stato designato il suo successore. 


Berlino, 15. — Domani il duca Ernesto di 

nia Altenburg celebra il suo 70° genetliaco. 

ro voto da lui espresso non vi saranno 
grandi feste nel paese, 


Londra, — Il Times conferma che il goystno 
russo lia deciso la creazione, sulla cosìa della 
Lapponia, di un posto militare che i ghiacci non 
bloecheranno in nessuna stagione. Porterà il no- 
me di Ekateringrad. 

Parigi, 15. — Lo Czar Nicolò IL ha conferito 
il gran cordone dell'Aquila Bianca al barone Al- 
fonso Rothschild, in ricompensa dei servigi resi 
al governo russo. 


Berlino, 15. — Îl priocipe Ritel Frita 
rimesso dalle conseguenze della caduta da ca- 
vallo ed è potuto uscire dal castello di Ploen. 

— Sono qui giunti il ministro giapponese dello 
sstiunicazioni, Jamal: (tachlav, il direttore ge: 
nerale delle poste, Cer, e un consigliere del mi: 
nistero, perstadiare le ferrovie e le poste tedesche, 


Londra. — La Pall Mall Gazette aununzi 
che la principessa Fedora di Schleswig-Holstein, 
sorella dell'imperatrice di Germania, sarà presto 
fidanzata col Duca Federigo di Mechlenbarg- 
Schwerin, 


I proventi dell’erario 


La Perseveranza ha giudicato troppo ot- 
timiste le conclusioni, alle quali noi siamo 
venuti, nell'esame fatto, or sono pochi gior- 
ni, tra le riscossioni fiscali del 1° bimestre 
1846-97 e le previsioni di bilancio. 

E perchè sono ottimiste? Perchè il no- 
stro confronto è stato puramente aritmetico 
avendo posto in presenza delle riscossioni 
accertate la corrispondente quota propor- 
zionale della previsione per l' intiero eser- 
cizio, mentre è risaputo che le riscossioni 
delle imposte e delle tasse non avvengono 
in eguali proporzioni in tutti i mesi dell’e- 
sercizio. g 

L'appunto sarebbe giusto, se realmente 
noi avessimo tratto dalla esposizione delle 
cifre le conclusioni, che il giornale di Mi- 
lano ci attribuisce eche noì non abbiamo 
scritto. ag fi 

Imperciocchè noi abbiamo semplicemente 
fatto seguire l'operazione aritmetica dell' in- 
cassato in paragone del previsto da queste 
brevissime parole: 

“ Sebbene due mesi sieno troppo poca 
£ cosa per .un giudizio definitivo, certo è 
“ tuttavia che l'esercizio è principiato in 
“ modo abbastanza soddisfacente. , 

Se fossimo stati quegli ottimisti, che la 
Perseveranza ci crede, avremmo lasciato nel- 
la penna l'abbastanza ed avremmo detto, sen- 
z'altro ; che l'esercizio era cominciato in 
modo soddisfacentissimo, perchè cin- 
que milioni ed un terzo iu più della previ 
sione,per un solo bimestre, sarebbero un ri- 
sultato straordinariamente buono. 

Nè cosa diversa ha scritto l’egregia con- 
sorella di Milano. — o ° 

Essa infatti ha chiuso il suo articolo con 
queste testuali parole: 

«La verità si trova tra l'ottimismo del 
Popolo Romano ed il pessimismo dell’Opinio- 
ne. 1 resultati dei primi due mesi dell’eser- 
cizio sono davvero soddisfacenti. 

A noi era parso che quei risultati fossero 
soltanto abbastanza soddisfacenti; dessa li 
trova addirittura davvero soddisfacenti. Chi 
tra i due è ottimista? — 

Ma voi, potrebbe obbiettare la Perseve- 
ranza, avete stabilito in cinque milioni ed 
nn terzo l'eccedenza degli incassi sulle pre- 
visioni, mentre io l'ho ridotta, col mio cal- 
colo, non arilmetioo, ma razionale, a solo un 
milione e tre quarti. Ecco in cosa consiste 
il vostro ottimismo. 
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ne, sè fosse posta innanzi, non 
avrebbe valore; primo, perchè noi non ab- 
biamo taciuto punto che il nostro era un 
confronto aritmetico, il quale non poteva 
dare garanzia di un giudizio sicuro e defi- 
nitivo; secondo, e principalmente, perchè il 
calcolo, così detto razionale, è necessaria- 
mente un calcolo quasi sempre arbitrario, 
che si appoggia non a dati fissi e positivi, 
ma a dati mobili e contingenti, che, come 
la gutta-perca, si possono allargare o re- 
stringere a piacimento, o farsi attagliare a 
qualunque conclusione, la quale piacerà di 
trarne, a colui, che ne usa. 

Il metodo da noi seguito ci è parso l’uni- 
co, che fosse realmente imparziale e, seb- 
bene ne vedessimo i difetti, che non abbia- 
mo nascosto, nè taciuto ai lettori, l' abbia- 
mo adottato. i, 

Del resto, dacchè siamo sostanzialmente 
d'accordo, Persereruzza e Popolo Romano, 
nel giudizio riassuntivo della situazione del 
bilancio, è inutile discutere quale delle due 
diverse’ vie, per le quali arrivammo alla 
medesima conclusione, sia la miglior 

Certo la nostra è stata la più diritta, la 
pi piana e, consenta la Persereranza, anche 
la più sincera. 


E "Pl 


Collettivismo e locazione d'opera 


Vallo Mosso, 12 sottemibro 1896. 
Tomo signor Editore, 

Ho letto con grande attenzione econvivo pia- 
cere l'articolo pubblicato nel n. 150 del Popolo 
Romano sul Collettirismo e la locazione d'opera. 

Consento in massima nelle considerazioni svol- 
te dall’antore, sebbene non bisogna dimenticare 
che, oltre all’aspetto legale, il prob!ema ha un lato 
economico gravissimo. 

Mi sia lecito, a questo proposito, ricordare che 
nello scorso giugno io presentai alla Camera il 
seguente progetto di legge: 

Art, 1. In ogni contratto di appalto, fornitura 0 
concessione fra lo Stato, una Provincia o un Comu- 
ne e privati, il quali imposti locazione d'opera, sarà 
stabilito il minimo del sal 
o concessionario, deve corrispondere alle varie cate- 
gorie di operai da lui impiegati nell'esecuzione del 
contratto, e il massimo dello ore di lavoro ch'egli 
potrà settimanalmente esigere dai medesimi. 

&rt. 2. Cosi il minimo del salario come il mas- 
simo dell'orario saranno determinati, tenendo conto 
della natura particolare del lavoro, delle consueta- 
dini professionali, e dei pareri dei Collegi dei Pro- 
biviri. 

Art. 3. Le medesime condizioni devono essere 
osservate nel caso che il deliberatario, v concessio» 
nario, ceda ad altri in tatto o in parte l'esecuzione 
del contratto. 

E' un passo modesto, sebbene ad altri sia par- 
80 già troppo audace, A ogni modo, se questo pro- 
getto dovesse diventare legge, è certo che i sa- 
lari e gli o fissati in tutti i contratti con gli 
enti morali tenderebbero a diventare a poco a 


poco una specig di normale per tutti i contratti 


di loctzione d'opera anche fra privati. 

Auguriamoci che il Parlamento italiano riesca 
finalmente a districarsi da lotte infeconde per 
consacrare il meglio del suo tempo e della sua 
energia allo stadio e alla soluzione di questi gravi 
problemi, dai quali dipende iu tanta parte l'av- 
Venire del nostro paese. 

Ringraziandola dell'ospitalità, ho l'onore di pro- 
fessarmi Dev.mo - 

Federico Garlanda. 


BREVE: REPLICA 


L'Opinione risponde assai cortesemente alle 
poche e sobrie parole, che il suo precedento ar- 
ticolo sull'epera del R., Commissario civile in 
Sicilia ci aveva suggerito. 

L'on. Codronchi, essa dice, ha da troppo poco 
tempo assunto il governo dell'isola, perchè la 
sue azione riparatrice potesse esplicarsi con prov- 
vedimenti, che non fossero inchieste ed ispezio- 
ni, destinate ad accertare la gravità dei mali, 
che egli dovrà curare. Nè è dimostrato poi che 
le condizioni della sicurezza pubblica non siano 
‘migliorate. Disordini qua e IA ne sono avvenuti 
sempre e ne avvennero anche durante questo pri- 
mo periodo dell'amministrazione Codronchi: ma 
nessuno poteva, in buona fede, supporre che ba- 
stase la sua nomina per impedirli e per miglio 
rare, come con una verga magica, le condizioni 
sociali dell'isola. 

Il corrispondente palermitano della stessa 0- 
pimione rincalza, a sua volta, che la vera opera 
amministrativa del R. Commissario cominciò sol- 
tanto dopo la promulgazione della legge del 30 
luglio (colla quale era data sanzione al decreto 
del Re, che lo aveva istituito) e che la revisione 
dei bilanci cominciò soltanto nei primi giorni 
del settembre volgente. 

Sta bene che le inchieste e le ispezioni doves- 
sero precedere la cura; ma non sta egualmente 
bene che in inchieste ed ispezioni, ordinate ed în 
gran parte non compiute, si sieno perduti cinque 
mesi, 

Se l'on, Codronchi, per confessione stessa dei 
suoi amici, ba avuto bisogno di sei mesi per pren- 
dere una prima conoscenza dello stato dell’isola, 
quanti ne dovrà impiegare per provvedere a ri- 
sanarlo e migliorarlo ? 

E diclamo una prima conoscenza, perchè ad 
averla intiera manca l' importantissimo elemento 
della situazione dei bilanci comunali, di cui la 
revisione è principiataappena da pochissimi giorni, 

Necessariamente, continuando di questo passo, 
arriverà il termine dei poteri del R, Commissario 
prima che ne siano visibili, anche in limitata mi- 
sura, gli effetti. Ed è, forse, a questo- risultato, 
che si vuole venire, per forzare la mano alla C: 
mera e strapparlé poi una proroga, la quale avvii 
l'istituzione del R. Commissariato verso quella 
stabilità, che suscita nel paese tante diffidenze le- 
gittime e costituirebbe, a giudizio di molti, dei 
più, un pericolo grave al principi unitario, 8he è 
incarnato nei plebisciti. 

Noi avevamo notato ché l'opera del R. Com- 
missario nell'ordine amministrativo, era stata fin 
qui negativa, e la difesa si è limitata a presen- 
tare l’attenuante dei tempo.E' troppo magra scu- 
sca, che non distrugge la nota, che anzi la co 
forta e, forse, la potrebbe aggravare per l'i 
tuizione. 

Passiamo al secondo appunto. 

Le condizioni della sicurezza pubblica nell'isola, 
noi abbiamo detto, suno peggiorate, Non è pro- 
zato, ci si è risposto; nè poteva bastare la no- 
mina del R. Commissario per impedire che disor- 
dini avvenissero_e delitti si commettessero, 


Per la prova rimandiamo la difesa ai giornali 
della Sicilia, che hanno le colonne ingombre di 
racconti di grassazioni, di rapine, di assassini, ecc., 
come non lo ebbero mai prima e da molto tem- 
po în qua. 

Consentiamo che la nomina del R. Commissario 
non poteva agire come bacchetta magica per mi- 
gliorare le condizioni ella sicurezza pubblica; 
ma il gualo si è che ha agito in senso inverso, 
perché dopo quella nomina, i delitti ed i disor- 
dini sono aumentati. 

Ed in parte si spiega che ciò potesse accadere 
per il fatto dell’ accentramento dei poteri di po- 
lizia nelle mani del R. Commissario, che, diminuen- 
do la responsabilità delle prefettare e degli uf- 
fici locali per il mantenimento dell'ordine e della 
pubblica sicurezza, contribuiva a diminuirà la vi- 
gilanza e rendere più lenta o meno pronta l’a- 
zione della polizia. Ma la spiegazione, se potrà 
scagionare parzialmente la persona dell'on. Co- 
dronchi, non scagionerà l'istituto — che si è di- 
mostrato insufficiente a dare quei benefici, che il 
ministero ne attendeva — ed hm confermato le 
previsioni dei suoi avversari, che sugli effetti di 
un accentramento, il quale principiava con l'ac- 
centrare nelle mani di un solo i poteri di sette 
prefetti, non si illusero mai. 

Ed è questo il punto veramente interessante 
della questione, che la polemica presente ha mes- 
so in rilievo € che converrà di non perdere di 
vista il giorno, in cui gli annunziati progotti di 
decentramento, a base regionale, dovessero veni- 
re davrero dinanzi al Parlamento, 


L'Italia in Africa 


L'Lercito Italiano ha pubblicato, domenica, la 
seguente nota, nella quale si è voluto, non sap- 
piamo con quanto fondamento, vedere una comu- 
nicazione ufficiosa. 

Non ce ne siamo occupati subito, avendo volu- 
to assumere informazioni sul suo carattere. 

Secondo quanto ci è assicurato, non sareb- 
be assolutamente esatto che il generale 
Lialdissera abbia fatto le dichiarazioni attribui- 
tegli dal giornale militare e la nota, per questo 


ogni risoluzione che alla Colonia al 
censiderazioni ‘ora. dette liana le 
sposte, portano a porre risolutamente la questio». | 
ne, se all'italla convenga restare in simile lm: | 
azzo @ 56 non prend [iolm= 
alone completa 0 delaltiva Prete Da 
L'abbandono o circoscrizione della Colonia: | 


Per le ragioni su esposte dopo avere in mas 
Sima convenuto che si deve tenere un atteggia- || 
mento difensivo fino alla conclusione della pace |l 
colla restituzione dei prigionieri, il governo a- {i 
yrebbe messa netta la questione sulla opportuni | 
tà di circoscrivere i confini della Colonia a più | 
modeste proporzioni subito dopo aver conclusa la 
pace col Negus, senza escludere ulteriori delibe» {| 
razioni intese a spree 0 limitare per l'ave 
venire ogni sorta di contrasto o di | 

Intanto le notizie che sì hanno sulla concinsio= {i 
ne della pace sono confortanti e tali da ritenere || 
che l'Italia ne sottirà con onore e con decoro. | 
=__—_———_____—=i | 

Ù 
Gli affari d'Oriente | 
n dh 
A COSTANTINOPOLI. I 

(8) Costantino, 5. — Oli strani | 
residenti sono inquis i disordi i 


Oggi vi fa una nuova riunione degli ambasciatori. 
jo speciale del Pop. Rom.) i 

Berlino, 15, ore 1810. — Telegrammi da | 
Costantinopoli affermano concordemente che so- 
no state prese le precauzioni più minuziose ac 
vendo gli armeni minacciato gli ambasciatori che 
i disordini si sarebbero rinnovati. 

I consoli consigliano i loro connazionali a vet- 
tovagliarai. 

Fu ordinata alle troppe una speciale sorve- 
glianza. 

Le ambasciato sono sbarrate e sorvegliate dal- 
le truppe tarche e dai marinai delle rispettive 


squadre. I fuggiaschi domandano asilo alle am- | 
basciate. 


solo fatto, perderebbe quel significato, che allo 
prime le si era dato. Potrebbe conservare, forse, 
quello di un dallon d'essai, destinato a tastare 
la pubblica opinione. 

La riprolnciamo, nondimeno, perchè è beneche 
il paese tocchi con mano il valore di corto recen- 
tissime smentite, con le quali si pretendeva ne- 
gare che provvedimenti precausionali fossero stati 
presi al Ministero della guerra, in vista della si- 
tuazione d'Africa; e perchè è bene altresi che 
paese e Camere abbiano dinanzi tutti gli ele- 
menti per il giudizio, che, o più prestoo più tar- 
di, dovranno pronanciare sull'opera del ministero 
Di Rudini in Africa, 

Le idoe del Governo sull'Eritrea. 

Alcuni giornali hanno dato notizie di scambio 
di vedute e di apprezzamenti sulla situazione at- 
tuale della Colonia Eritrea in rapporto a possi 
bili evenienze di una campagna anche solamente 
difensi 

Per quanto ci risulta la. questione è stata dal 
Ministero sviscerata nelle sue più complesse e- 
ventnalità, sia per la conservazione dello statu 
quo del'a Colonia, come per le eventualità mili- 
tari di fronte alle esigenze di una campagna pu- 
ramente difensiva nell'Eritrea e sopratutto per 
quelle della nostra politica in Europa in rappor- 
to al posto clie l'Italia occupa nella tripice ed 
anche in via tecnica in rapporto alla mobilita- 
zione generale o parziale dell'esercito. 

Le dolorose sorprese dell'ultima campagna di 
Africa, da Amba Alagi al Adua e le difficoltà 
che l’attuale Governatore generale Baldissera ha 
dovuto superare per la liberazione di Adigrat, 
siccome sono esplicitamente narrate nella Parte 

del suo Rapporto sulla campagna, hanno per- 
fettamente illuminato il Governo, il quale nalla 
trascnra per non ricadere negli errori commessi 
finora, 
11 parere del gen. Baldissera. 

Per tale oggetto siamo in grado di affermare 
che il Governatore dell'Eritrea generate Baldis- 
sera, nelle conferenze avate coi diversi Ministri 
negli scorsi giorni, dopo aver preso comunica- 
zione degli atti del Governo nei rapporti inter- 
nazionali per le trattative in corso su tutte le 
questioni che interessano direttamente e indiret- 
tamente la nostra Colonia, ha francamente espres- 
80 il suv parere favorevole a tutto ciò che si è 
fatto e si sta facendo. 

Il generale Baldissera poi ha esplicitamente 
dichiarato che, per una campagna difensiva con- 
tro il Negus, egli ritiene indispensabile l'impie- 
go di due Corpi d’armata della forza di 70,000 
womini, provvisti di tutto il necessario e portati 
in non meno di due settimane nella Colonia. 

A quanto si assicura il generale Baldissera e- 
sclude una guerra offensiva per ragioni logist 
che © per le esigenze che le truppe bianche ri- 
chiedono, onde poter manovrare e combattere con 
successo în quelle regi 

La venuta del generale Baldissera in Italia ha 
così, questa volta raggiunto pienamente lo scopo 
di porre netta la questione, se e come possa es- 
sere conservata la Colonia. 

I provvedimenti militari per la Colonia. 

Come abbiamo sopra detto, il Ministro della 
guerra, non intendendo questa volta di farsi 80r- 

rendere, aveva già studiato la formazione di un 
Cor o di una quindicina di mila uomini, provvi- 
ati di tutto il necessario, formati con compagnie 
intiere, coi rispettivi quadri in tutte le armi e 
corpi e servizi senza scompaginare l’esercito in- 
tiero, raggruppando le compagnie in battaglioni 
e reggimenti în modo di avere la omogeneità or- 
ganica e la solidità sufficiente, e tutto ciò senza 
toccare o portar danno alla mobilitazione gene- 
rale dell'esercito; naturalmente tutto questo pie- 
colo Corpo era studiato e inquadrato sulla carta, 
prima che il Governatore, generale Baldissera, 
venisse a fare le sue gravi e importanti dichia- 
razioni da noi sopra riportate, 

Ma ammesso che lo esigenze di una 
‘utile richiedano, come il generale Baldi 
dichiarato, l'impiego di due Corpi d'armata, il 
Ministero della guerra ha pyeso in congidorazio- 
ne questo proposito ed ha esaminato il modo di 


Il Sultano ha messo a disposizione della poli- 
zia gettantamila sterline pel mantenimento del- || 
ordine, / 
La Regina Vittoria © il Sultano 
($) Costantinopoli, 15 — E° insussistento la 
voce corsa che l'ambasciatore inglese. Sir H. W. Cur- 
rie, nell'ultima breve udienza avuta col Sultano, gli 

abbia consegnato una lettera della Regina Vittoria, 


A CANDIA. 


{S) Atene, 15. — Il cordone militare è stat 
soppresso a Candia, Le truppe si sono ritirato noi 
forti. Le comunicazioni si stanno riattirando, 

IN MACEDONIA. 

($) Atene, 15. — Un ‘apore, appositament 
noleggiato, tentò di sbarcare sulle costo della Mac: 
donie un centinaio d'insort 

I turchi lo attaccarono, uccidendo due insorti; ma 
all'indomani lo sbarco si effettuò sonza ostacolo. 

Il passaggio dei Dardanelli. 

($) Costantinopoli, 15, — Il generalo rus: 
s0 T'schikatchew, accompagnato da un uflicialo, vi 
siterà, col permesso del Sultano, le fortificazioni del 


Dardanelli. 
(Seri apeciale del Pop. Rom.). 

Berlino, 15, ore 17,45. — La Novosti ed il 
Nowoje Wremja polemizzano colla Koelnische e li 
Norddeutsche circa la questione del passaggio dei 
Dardanelli € dicono che la Germania proponga 
la revoca del divieto, Î 

I giornali tedeschi ribattono che la Russia, a* | 
vendo alla questione un interesse vitale, propon- 
ga la revoca. Le altre potenze, per tutelare i ri 
spettivi connazionali, l'appoggieranno, 


a 
Complotto nichilista? 


(8) Londra, 13 — Si assicara che il complott 
scoperto sia stato ordito da Tynan, imputato del 
l'assassinio di Phoenix Park nel 1882, e da alti 
Feniani, © che avesse carattere anarchico, poichè gl i 
autori del progettato attentato cella dinamite. j 
Inghilterra si seebbero messi d'agordo Bei mici [I 
uri russi per un complotto contro lo Crar, nel sug 
prossimo viaggio in Inghilterra. 

La banda feniana-anarchica aveva il sao quartier 
generale in Anversa, 

Essa aveva comperato una quantità considerevole 
di produtti chimici per fabbricare bombe esplodeati, 
Gli arresti farono operati quando i dinamita 

stavano per esoguire il loro piano, 

L'irlandese Bell doveva incominciare la sua azio 
ne in Senzia. 

(3) Londra, 15 — Lo Standard ha da New 
York che la figlia di Tynan smentisce la_voce del 
Varresto di suo padre, il quale nesnco sarebbe it 
Europa, 

(S) Parigi, 15 — La pretettura di polizia not 
ricevette alcuna informazione riguardo agli arrest 
di anarchii 

Molti giornali credono che Îl complotto dinami 
tardo mirasse alla Regina Vittoria enon allo Cra. 

(8) Parigi, 15 — Lenotizie venuto dal Belgi: 
e dall'Inghilterra intorno a timori di mene anni 
chiche durante il viaggio dello Czar in Francia st 
no considerate esagerate. 

La prefettura di pulizia prese tutte le misure pe 
impedire l'entrata in Francia degli anarchici stra 
nieri, mentre quelli di Francia sono rigorosamesti 
sorvegliati. 

($) Parigi, 15, — Si ha Anversa: E' ora ao 
ceriato che il complotto dei Feniani scoperto dalla 
polizia non era diretto contro lo Czar. 

La personalità dei dinamitardi arrestati ed i loro 
antecedenti dimostrano evidentemente che si tratta 
di un complotto foniano contro l'Inghillerra, 

Pi 15, ore 1755 — Informazioni del 
Temps escludono in modo assolato che il complot- 
ta scoperto mirasse allo Czar. Era tramato da 
tatti feniani puri ed era contro la Regina e il 
Governo inglese. 

(Servisto speciale del Pop. Roia.) 
ore 15,50 — Si ha da Londra 
che la polizia inglese ha le prove che i fenianf 
ed i nichilisti preparavano, d'accordo cogli anar 
ghici internazionali, na attentato contro la Regin 
Vittoria, lo Czar e la Czarina all'inbaro» a Do 
ver. A Cherbourg furono inviati dei detectives pe: 


porlo in atto, x ci 

Senonchè la prima difficoltà tecnica per la for- 
za effettiva, è stata quella di riconoscere la ne- 
cessità di un richiamo alle armi immediato di 
due classi di leva, pur consentendo a mandare 
in Africa due Corpi d'armata intieri coi loro qua- 
dri natarali,siccome sono ordinati e inquadrati 
in caso di mobilitazione, i 

Ma l’invio di due Corpi di armata interi nel- 
l'Eritrea, colla forza di 70,000 uomini col richia- 
mo di duo classi di prima categoria dal congedo 
guasta e distrugge tutto il nostro sistema di 
mobilitazione, siccome è studiato © preparato in 
caso di complicazioni in Europa, e se si accet- 
tasso dal Governo un talo impegno anzichè eg- 
sere J'Ttalia la parte principale dello Stato, di- 
venterebbe una semplice appendice della Colonia. 


Adanguo non potendo fare astrazione ansi do- 
vendo accettare come: esatto e pratico Îl parere 
del Governatore della Colonis, e non potendosi 
collare in una inerzia ‘negligente, dannosa ad 


sorvegliarli attentissimamente. 
Gli arrestati disponevano di molti mezzi, Fa 
rono sequestrati loro circa diecimila marchi, 
Berlino, 15, ore 21,20 — Il commissario chi 
arrestò a Rotterdam i dinamitardi americani, # 
vrebbe detto al corrispondente dell'agenzia tele 
grafica Herald, cho le carte loro sequestrate non 
Insciano alcan dubbio che gi trattasse di un com 
plotto contro lo Car. 
Gili ar.estati non sono feniani, ma anarchici, 
Si è accertato che l'attentato dovevaeseguirai 
è Breslavia, desi 
Ambedue gli arrestati avevano viaggiato in 
Germania con un complice fuggito a tempo da 
Breslavia. n 
A Leyda, probabilmente essi volevano cogliere 
l'occasione mancata a Breslavia, — 
In ognì modo è evidente la gravità della coin»: 
gidenza della scoperta del complutto col viaggi 
dello Csar. 


Il discorso dell'onorevole Bovio 


Ruvo, 13 (Dentico), — Abbenchè l'on, Bovio 
arrivando qui avesse dichiarato di essere venuto per 
Niscoltare i reclami ed i lameuti del popolo e di a- 
Mte.ersi da qualsiasi discorso, pure nou ha saputo 


resistere al fascino dello accoglienze avute ed ha | 


parlato forse più di quanto avrebbe parlato se fosso 

Venuto coll'inteuzioue di tenere un discorso politico, 

S'iatende che il discorso da lui tenuto non è stato 

iù imile da quelli che usa tenere alla 

tedra scolastica e dalla tribuna par- 

lamentare. Sempre la stessa nebulcsità poetica nella 

forma e nella sestanza sempre gli stessi soggetti: 

politica africana ed ecclesiastica, questione delle ter- 

re demaniali, acceauo al disagio bancario e, pe. chia 

lutto cosmopolita-umanitario al riguardo 

eno. 

polo in gran parte esausto 

eosncmicame sitano di qualche secolo dini por- 
tati della cisiltà conosciuta, egli, l'on. Bovio. ha | 
Africa come le nonne p.trebbero parla:e | 

pot 


— ha detto sulle sveature afci- 


5 abbia sa- | 


egli che i 
datti se il wai sentito amor proprie di un geserale | 
o la fama e l'onoro delle ar- 
arma, 
Da uomo che con.sse ii suo simile ele di lui 
sioni, a riscaldare l'an 
puto beccare, per quanto inopportunamente, la corda 
dell'interesse di queste regi ni, ricenlando Îa rettora 
trattato di commercio colla Francia, che -- egli 
dice — fu il fattore priuc del disagio economico 
delle Puglie, senza ché u.a vocegli gritasse al p 
tad sso, essendo vrmai risapnto che, anche qu 
rigesse quel trattat. colla nazione sedicente 
le Puglie noa rinsrisebbere. più a coll 
del loro vino iu Francia, per l'avvenuta 
e del vigneto francese e per la forte 


me vinicola aigerine, E che perciò a langu ; (O"‘ 


andare un bere avrebbe potato app. rtare al mercato | 
Jo italiazo e nun vs male la subitanea chia- 
ura_ dei porti fraucesi ai nostri vini, se il popolo 
pugliese fusse meno difidente e un tantino suscetti- 
dile all'ase.ciazione del capitale col produttore e la- 
rotatore. 
Giiacchò è ri 


puto ehe i vini che Ja Francia im- 
nortava dall’ I idionale 


servivano tutti 
a che avrebbe p | 
meridionale sc ron difettasse di 
associazione sopra accencat 
Ha parlato ineltre l'on. Buvio dello sperpere fatto 
tel denaro delle Banche, avendo riguardo però di 
lire che a quella stessa fonte attiusero pare uon po- 
thi sedicenti radicili all’ noqua di rose; e pres: da 
diletto pel xuvno delie mani scarse e incallite di que- 
sti coloni, che seaza comprendere lo applaudivano 
ad ogni par la, l'oratore è passato a trastullarsi col- 
l'iascnuità di questa povera gente. facendole bale- 
aare alla mente la spartizione di gisse estensioni 
li terre demaniali del Comune, jemoraude, è finzen- 
lo, che la parte veramente rivendicabile è di assai 
aferiure all'enunciata, esseado stata «ra : parte ceile 
etre demaniali legalmente nequistata degli attuali 
ossessori 
Alla chiusa. l'on. Bovi 
4 sun fama di files fo dell'umanità, maudò no sa- 
uti alla Grecia e all'A sia, dimenticando però i | 
arti generosi figli d'Italia che, per cudì I 
Ì 
il 


Quel tale spirito 


tanto per non smentire | 


‘ero e scetticismo di popolo, muoiono cbbrobri 
tente avsinti iu cespi di un barbaro a 
rid: di dolore di aitri nestri fsatelli fatti seguo ad 
Itraugi ed a soprasi nel Bessilo! 
» il suo discorso il fi 
ila di nuovo, di viviinste 
i che l'Italia per il momento 
risogno di qualcosa cre la rianimi e la 
abbattimento ìu coi paiono prostiati i 
ba bisogno di qual 
lo i 
non debbon» precipitarl» nel nulla, ma ritemprarlo 
alle lette per, poter procedere più ardito e spedito 
alla conquista’ naturalo delia sua grandezza € della 
vua prosperità. 
cosa di simile si attenfiera qui, dalle persoae 
ite, di udire dalla bocca dell'on. Bovio, € la disile 
usione è stata profonda. 
Ma il gear discorso, l'on. di Minervino, ha dichia: 
sat) che Îv farà n Buri il 20 corr. ed esso 


quante. 
rersa ha 
tenota di 


Î 
lalla seguente lettera che il filosofo inviava al 
Sederieo De Venuto iti qui. Ecco la lettera: 
Napoli, 8 settembre 1806, 
Caro Federica, 

* Ci rivelrem» presto. Dopo il giro pel collegio | 
parierò a Bari, Il discers» serà sulla politica ec-le- 
siustica — XY Settembre. — Il tema può dirsi nao- { 
vo, fanta è stato dimenticato, IL discorso sarà degno 
della nustra provincia e spers sforzare la stam- 
pa a meditario e a diseuterlo, A Bari converrà ri- 
volgere dunque nel 20 settembre le forze di tutta la 
pa;te liberele, , 

Tasti saluti 


Prepariamori adnugue ad asc.ltarlo il 20 settem- 
Dre, augurandoci che nin ripeta le stesse © se dette 
qui per le quali nun valeva proprio la pena che si 
tosse incomodato dalta sua agiata dimora del bel 
tielo di Napcli per intrattenerci su argomenti parte 
Fustravei, parte poetici e paste inopportusi. Lo ri- 
geto, l'Italia ba bisoxuv di riuvizorimento, € gu 
ton si uttiene col sistema della politica a base d'in- 
eressì, di personalità © di piesia, ma colla tenacia 
i gagliardi propositi ispirati unicamente ai bene 
ella patria e della soc 

Un iucidente. Tauto per registrare tutto è bene 
re si sappia che al ricevimento dell'on. Bovio 
Ila stazione occorse un incideste non privo d'iute- 
esse, i 

Il sindaco di Ruvo, sig. Spada, previa lettera ri- 
evuta dallo stess: on. Bovi», con la quale davazli 
avviso del sno arrivo in questa città, portossi, 
ine assessori, alla stazione ferroviaria per sui 
» ricerere il deputato del collegio. Ma i radicali, 
approfittando della gran calca del popolo, impediro 
ao al sindaco della città di esercitare un diritto e 
un dovere, come rilevasi dalla lettera, che qui tra- 
xcrivo senza commenti, inviata dal sindaco signor 
Spada all'on. Buri 

“ Onorevole G. Borio, 

“ Quanto mi sia stato grato oggi adempiere al 
dovere di ospitalità nel ricevere il rappresentante 
del nostra collegio, è inutile dirlo. L'onorare il pro- 
fio rappresentante, specie quando questi si chiama 

. Bovio, non è monopolio d'un partito 0 di alcu» 
ni individui, è dovere di cittadino onesto qualun: 
Que sia il partito a coi gi appartiene, qualunque 
fiano le idee, 

Mi mett» interamente a sua disposizione per tat- 
% quello che potesse occorrerle, e come Sindaco e 
ome privato. Non è dipeso certamente da mia vo- 
lontà se non l'ho accompagnato a casa Chicco, e so- 
Jo la violenza ha potuto impedirmi di usare di un 

io diritto e adempiere ad un dovere. A voce avrà 

piacere di spiegarmi. Amerei avere nn colloquio 
con Lei da solo a solo. Mi dia un'ora. 

Cou stima ed csservadza, Suo 

D. A. Spada. , 

E l'on. Bovio così rispondera a cotesta Jattera : 

Riverito sig. Sindaco, 

Le sono grato della sua squisita cortesia. Oggi 
debbo dire poche parole ai popolani. Questa sera, 
alle 7, nella casa che mi ospita sarò a disposizione 
di V. 8. per tutto il tempo che a Lei parrà cppor- 
tuno. 

Con alta e siucera osservanza, mi creda. 

Obbl.mo sno 
G. Bovio. 


—_ _————_—__i 
Il varo del “ Cristobal Colon ,,. 


(8) Genova, 15. — Il varo del Cristobal Co- 


| la Cristobal Colon, 


lo spauraschio dei maghi e de- } tere nu dazio di corsum 
gli spiriti walizui. Si è gabellat, a prefeia perchè | che stabilisce le sexi ni Giction 


no impedime usa furono accolte a fucilate a Ter 


Jon avrà luogo domattina, alle ore 10 salvo îl caso 
d’intemperie. 
In tale circostanza una divisione composta delle 
pr. navi Duilio Maria Pia ed Fuiridice si reca a 
tri. 
'riebairizio Caadiazi rappreseuterà al varo il 
ministro della marina, on. Briu, 


Nitro " 


Firenze, li — I giornalisti spagusoli, accim- 
paguati dai collegti fivrentini continuarono oggi la 
Visita dei musi e dei monumenti. 

Alle ore 15.30 vi fa un solenne ricevimento ia lo- 
ro onere al Palazzo Vecchio. V'intervennero le Au- 
torità municipali, le uotabitità cittadine e gran nu- 
mero di giornalisti. a 

Stasera alle ore 20.25 i giornalisti spagamoli ri- 
tornano a Gesova per assistere domani al var del- 


(S) Firenze, 15 — I gioraalisti spagnuoli, se- 
Jutati alla stazione dal rappresentante il romnicipio 
6 dai coliegai fisrentini, sono partiti, stasera, per 
Genova fra evriva estusiastiche all'Italia e alla 


Spagna. 


i 
| 


ArTI DEL Governo 

La Gazz. Uff. del 

RR. decreti che autorizzsuo rispettivamente il Co- 

mane di l'urto Magrizi» e quello di Fermo a riscao- 

i aicuni generi — RD. | 
della Camera di 

î. decreti che 
lenco delle p 
‘ade intere 


e comanali. 
assa dei depositi e prestiti: Monte delle pen- 
per gli insegnauti nelle senele pubbliche ele | 
mentari — Elenco degli assegni di riposo cosferiti | 
dal Consiglio permaneste nell idauanze del 27 la 
agli» 1896 i» sanitario del bestiame nel Re- 
nale n. 34 fino al di 12 set- 
nitario del bestiame in alcani 
topa - Comm 
prese nel Regno, 


vaso -— Noxro servizio) 


iiriadisi, 14 — In occasione dell 


Settembre, 


feste na- 


14. — Stamane a Bussolengo durante | 
rale, un fulmine scopgfiò eu mn albero ne- ! 
un giovare, figlio del mezzadrio Recclis di 
Iicsvaztina, cue avera cercato scampo sotio i rami 
la pianta, 
Un altro, 
inv: On terzo, infine, nelle vicinanze di Bu 
tmaziò un asino e feri un bambino che ora vi 
lo di vita. 

Fnenza, 14. — Oggi il cassiere della fallita 
Cassa di risparmio è stato tradetto nelle carveri di 
Ravenva e dispusizione di quel procuratore de! Re, 

Sassari, 14. — si segnalano razcie di besticme 
ia vari Comuni. Due guardie comunali che voleva 


rauora, 

Padova, 14. — Il Sinlaco conte Barbaro ha 

oguato le dimissioni, Lo seguirà la Giunta. IL 

Siadsto ha dichiarato ehe si dimette nnicamette per- 
di ripos.. 

Amoi, 11. — È' stato firmato il compromesso 
per la compra delle sorgenti di Piancaldoti allo sco- 
po di fornire di acqua potabile la città. Il bisogno 
è urgente. 

Il tifo che gnelie quest'anzo mie 
tribuisco alla infezicne dei n 
Catania, 15 — (Grassi) Si è costituito un Co- 
Mitato pes ricevere sclenne:mente il nostro arcivesso- 

n trew apociale andrà ad ineva- 
Tessina, incitaudesi tutti i visnri dei coma- 
esi ad intervenire. L'arcivescovo arri» 
3 corrente. > 

mort; questa mattina, dopo breve malattia, 
Zurria professore della nustra Università 6 

ro dell'Ae lei Quaranta, 
sist 'altimo il prof. Tomaselli 

e il prof. Mario Rapisardi. 

/arria contava circa 85 anni el era Îl 
decano del isostro Ateneo, Lascia un grande vuoto 
nel campo della scienza, 

Perugia, 14. - fc avniversario della 
sua liberazi. ne, Peragia è i: f'sta. 

istituti e gli edifizi pubblici e privati sono stati 
imbandierati e, stasera, duvaste la mosica, il Corso 
Vaunneci è gaiamente iliun 

Avche all'Asilo d'i-fanzia, in quel grazioso e pio 
ritrovo, si è commemorato il 36° a:no di fondavi. 
ne. Alla presenza di una folla di gentili signore i | 
bambini le! nostro Froebeliano han dato un 
i scorso del comm. Ver 
dle Ansidei, consigliere dell'Istituto e quindi i ba 

più meritevoli, danno ricevato i premi ans 
dalle mani dalle signere Patronesse ed Ispettrici. 

Chi 


vittime, si at- | 
i pozzi. 


istituto sigma Eze- 

chi e le ene distinte muestre, nonchè 

Consiglio vedendo che le care assidue, 

tate a quelle tesero esistenze, riseno» 
è l'ammirazione di tutti 

— Ieri sono partiti 25 nomini di tmppa del 

ia i volontari pei l'Africa. 

Pel 20 Settembre la benemerità S cietà dei Rioni 

A festeggiamenti ecrezioneli: Tmbola, illumi 


L'on. Morandi, l'umbro deputato di Todi, ha ! 
ricerati dalle autivo su. disconolo, S. A. R. il | 
i Napoli un affettaosissim: telegramna iu 
p guri che ii deputato avesa rivolto | 
2 SA. pel suo tidan ameuto eon la Priucipessi E- 
Jen 
Pisa, 14. — I salesiani istituisemo în Pisa an 
riereaturio festiv. e senvle serali gratuite a ciò 
pregati da mossignor arcivescovo, 
poba»so, Li. — A Petacciato, 

", per autiche questi ni di famiglia ne- 
cideva la propria mudre con usa tremenda coltellata 
al cuore e cn ripetuti colpi di sedia alla testa, 

Irsegaito dal proprio fratello lo feriva mortal- 
mente a coltell 


Lo stuto delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della La 
decade di settembre: 

Nell'Alta e Media Italia fa assai giovevule il 
celdo ed il bel tempo di questa decade; dovun- 
que si spera in un abbondante raccolto di mais, 
ma in molte iocalità si teme per la qualità del 
raccolto dell'uva, la cui maturazione è in ritar- 
do. Nell'Italia Meridionale e nelle isole, le con- 
dizioni generali della campasna seguitano ad es- 
sere buonissime, benchè sia in molti luoghi de- 
siderata la pioggia, 

Sono ancora allagati estesi territori nelle pro- 
vincie di Ferrara e di Bolo:na, e si hanno noti» 
zie di danni non gravi prodotti dalla srandine 
in limitate località delle proviucie di Cono e Fi- 
renze. 


(eercizio speciale del Pop. Rom) 
New-York, 15, ore 10. — E' arrivato qui il 
Riroscafo Madiana son a bordo il capitano e un- 
ici marinai italiani appartenenti all’equipaggio 
delia nave Due Fratelli faceute rotta da Trapani 
per Portland naufragato îl 10 corrente. Nessuna 
notizia delle vittime e dei danni. 


—__—_—_______——___m 
Teatri ed Art 


Lirica. — La nuova opera di Leoncavallo La 
Bohéme sarà pronta per l'esecuzione, nel prossimo 
carnevale. 

L'opera è divisa în 4 ai 

— All'Opera di Berlino è stato dato per la pri- 
ma volta il Fulstaff di Verdi in tedesco. 

L'orchestra era diretta ds Mucks e il'celebre ba- 
ritvno Betz sosteneva la parte del protagunista. L'o- 
pera è piaciuta molto, il teatro era pienissimo ed è 
stata ammirata specialmente l'istrumentazione, 

— Ci telegrafano da Spolete, 15, ore 10,50. Il 
sig. Alfredo Papi, romano, nella sua serata d'onore 
a questo Teatro Nuovo dove si rappresenta la Forsa 
del Destino, la ottenuto un successo clamoroso e 


doni di valore e fusi a profusione, Il Papi.paò dici 


SS | 


i tò sempre, P ! 
{ me dei persiani, Mi:za fece le sue preghiere, dopo | 


i aut revile gioruale dell’ Il corrente 


ta recalat alia città di Bre- 
perla fondazione di un nre 
ale, che sarà collocato nell'aa 
tico teatro della Dieta di Slesia insieme al Mu 
delle Antichità locali. 

— I quatro di Pietro Fraviacimo, “ Tristezza, 
che Ssurava all'Esposizione di Berlino, è stato come 
prato "al governo prussiano, 

Le celebri coltezioni archeologiche delia casa 
d'Este, che nel 1859 farouo sequestrate dal gover 
italiano, dopo Inug e trattatire fra l'Amatria è 
l'Italia. scuo state rico 
della cosa d'Este 


premi: 10 pre 

d'o barbiere, musien del m. Donna 

rara, versi del Gaizo — 20 Nun c'iagge corpa, 

musica di D. Caro, versi di G. Gargial: — 30 Re 
tella, del m. A. Corrado, versi li F. D'Alfuna». 


Il monumento a Dante a Trento. ! 

) Trentv, 15 - L'inaugurazione del wonu- | 
mento a l'ante è stata stabilita per il giorno 11 
del prossimo ottobre. 


ito alla Precura del Re giasero duo quereledì appropria» j 
Zionî indelite, È 

Ta Iitta Fendinaado i'edone, di Palermo, denumziana di a 
ver mamlito lo Schunscl lire 527, perché de rimettesse ad | 
un creditore della Casa. Xa il rappresentante, avendone bi 
SOBO pel sio commercio. so le approgast. Din grave era 
l'appropriazione sofferta dalla Ditta Lambert di Marskgtia. 
Questo avera spodito parecchie casse di liquori pel valore di 
altre 1500 tire, più GUU lire por pagare il dazio di questa | 
merce. a lo Shanach cedette questi liquori ad un suo ere- 
ditore, a eni poi lasciò L'incarico di pagare il dazio, 

II Tribunale ieri condannò lo Sehunach, che era ancheim- 
patato di hapeanotta semplice, a 135 giorni di reclusione @ 
420 lire di malta. 

Dif, avv. Del Sonno — 


Usa nusva industria. 


Sembra che il Daketa ‘Stati Uniti d'America) sia 
invasi dai sorci i quali vi pultulano e fauno gravi 
danni nei granai 

Così si è venuta cr lo negli Stati limitrofi ana 
industria nuova, il esremercio dei gatti. 

A Dabuke (J wa) na iadiviivo corre da alcami 
giotui le strale della città, compraudo tatti î gatti 
disponibili e paguidoli da 50 cents a 1 dollaro dire 
250 a 5) secondo l'età e la grandezza. Egli li riven- 
de poscia 3 delliri l’uso agli agricoltori ricarando- 

si.lerer:le beneficio, 


La morte dell’uccisore dello Scià 


Mirza Reza, l’accisore di Nasr-Pidin: è statogi 
stiziato il gioruo LI azuato a Tchereu, nella cascrima 
dei cosacchi. 

Nella uoite precedente all'esscuzione il condania» 


to era si orma, ove fu di 
interrogato dal presidente de! (snsigli) dei mi 
Reza ripetà che era stato spiuto al delitto 
dalla aprressivne patita per parte di alcuni alti di- 
guitari. 
La noite, primadell'esccuzi ne, il condannato can- 
Prima dei calare del sile, come è costa- 


aver praticato le abtuzioni. Dipoi egli chi j 
fus-e dato the, pane e formaggio. I 

He 6 del mattivo gli fa detto di prepararsi a | 
morire, e appena vestito fu per l’ultima volta con- 
doit» dal presidente del Consigtio, al ripetè { 
di non aver complici e di aver agito soltanto per | 
vendetta propria. 

Pregò il ministro di concedergli di poter scrivero 
alla moglie e al figlio. 

La preghiera fu esaudita e un ufiiciale scrisse 

to dettatura dei c.mlanvato una lettera în cui e- 

xrtava Î patenti a farsi coraggi: e a non portare 

il lotto per la sua morte, 

Proibita loro auche di racarsi sul Inggo della è 

me finchè il sno cadavere non fosse stato tol- 
to dalla forca, ma pregava di visitare lusua t ruba. 

Dopo terminata la lettera, Mirza fu incatenato e 
portato sul piazzale della caserma, dove fa impic- 
cato. 

La folla lo coprì d'iagiurie al suo app 
desi a cantare. 

Nel pomeriggio però avrenne una scena coiumo- 
vente. Uu uomo giunse di corsa sotto la forca, si 
gettò iu terra © diedesi a gridare; 

— Mirza Reza, sei morto, fratello! Amico io veu- 
go presto da te, presto presto' 

Quell'uomo offri allora due mole e alcuni fiori al 
morto e gli disse che doveva cox quelle riufrescarsi. 

Poi scrisse col bastone alcune parole sulla sa! 

e sedendosi in terra si gettò la polvere ados 
L'uomo fu arrestato e condutto davanti allo Scià. 
Egli sarà accusato di partecipazione alla uccisione 

di Vasr-Eddin, 

Si vuole clie apparteiga alla sètta dei Babi. 


SPORT 


ire edie- 


Ricerisuno: 
Illmo signore, 
A proposito della corrispondenza juserito nel suo | 
i ciclisti del 
azirono, con la 


Celi: teugono a dichiarare che ess 
massima lealtà 
cari accet organizzata per i; 


samente dalle autorità municipali 


que che i signori avv. Spaccari e Baccari 
volesse. dettar leggi fuor di luogo e fuor di tem 
po; ii ogsi modo i ciclisti del Celi furono i primi 
& offrire una sfida di velscità da Allumiere a Tolfa 
da farei il gioyuo stess. in cni ebbe Inogo la corsa: ! 
ma detti sigueri ai riîutarono proponendo peraltro | 
un Mateh di 100 km. che i ciclisti del Celio accet- 
taron: e che i signori ave, Spnecari @ Baccari, cre- 
dettero di dover rimandare. 
Firmati : Valentini — Vallorosi 
— Gasperino — Bigi — Pa- | 
ganetti, 


Palazzo di Giustizia 
A ognuno il suo, 

1 Signori Leopoldo © Biagio Finelli, il pri 

la riserva è il sconado contabile dell ‘ammine 

tare, desiderano sì sanpio che non hanno multa di comane 


ou quel Finelli Franeso li cot avemmo ad oecaparei ieri 
neila cronaca giudiziaria. E cali serviti. 


Tribunale = il Sezione feriale. 
Pres. Conella — Giutic: Gatti e Primicerio — P. ML Tan 
squnell 
II farto alla contessa di Cellere 

Si comincia alle 10 con la lettura dell’interragatorio della | 
contessa, raccolto ieri in sna casa. è Introdotto Ameaco 

'«, quegli che un mese dopo il furto si presentò alla 
coutessa dichiarando di poterle dar notizia degli autori del 
furto. Tornando da nua seampagnata, fatta fuori di l'orta 

vanni con Luigi Malpieri, che era ubriaco, senti dire 
da lui: io mi diverto e la contessa di Cellere piange. Il 
giorno seguente nella sua bottega il Malpieri raccontò che îl 
farto eru stato cominesso da sei persone, e che egli avera 
visto fondere l'oro, Avendo poi saputo ehe qualcano, a cui 
egli aveva ripetuto queste confessioni, le aveva riferite alla 
contessa di Cellere, per non esser compromesso volle recar= 
visi. Questa deposizione dî luogo a vivaci contestazioni da 
parte di Luigi Malpieri. Il teste alle domande del presidente 
@ dei difensori finisce col confondersi e contraduirsi, eocitan- 
do le risa del pubblico. 

Lopo la deposizione della moglie del Ciaff, Emilia Came- 
rini, è introdotta la confessa di Cellere, che ricorda mi- 
mutamente le circostanze del fatto, 

Uditi i test Fiorentino e Castellani si sente poi il teste 
Carlo Rossi; ebbe dal Ciaffi le prime confidenze sulle con- 
fessioni di Luigi Malpieri. Anche Vincenzo Fiorani compe- 
70 dal Malpieri nella bottega del «iajfi alcam brillanti falsi, 

L'ispettore di pubblica sicurezza /’y9%0/ non fa che ri 
petere lo prime indagini fatte appena avvisato del furto, 

Segue l'antiquario Andonio Ze Molli, al negozio del quale 
gi recarono due giovani a vendere alcuni scarabei antichi, 
che farono riconosciuti dalla contessa di Cellere come Suok. 
Egli non riconosce negli imputati quei due giovani: ma Lui- 
gi Malpieri ammette di esserci andato Imi insieme al annel, 
aggiungendo di arerli trovati in mezzo ai cenci raccolti dai 
ragazzi della Sucra Famiglia, dove il padre del Malpieri è 
impiegato. 

L'aadizione del teste Baiocchi, portiere della contessa, dà 
luoge ad un confronto con Ciatf e con Carlo Rossi. Da que- 
Sto confronto si rileva che il Rossi affermò al Ciaffi di esser 
disposto a cercar di bocca dal suo amico Maipieri, ubriacan- 
dolo, la confessione del furto, ove Ja contessa di Cellere gli 
avesse dato cinquemila lire, 

Giosuè Arioli, amico del Malpieri, ricevette da lui un 
braccialetto d’argento, riconosciuto dalla contessa. Si trovava 
col Malpieri a passeggio pel Corso, quando egli trovò in terra 
una catenina di siuziloro, vista po! dal Ciaffi. - 

Dopo udito qualche steste del ‘disearico è rimandata l'u- 
dienza 4 giovedì alle 9, 


Ill Sezione feriale. 
Pres, : Morelli - Giudici: Ruggero e Quarti - P. M. Gra 


zioli. 
Le peripezie del commercio. 

Giuseppo Schanseh, d'anni 25, romano, esercitava da qual- 
cho tempo l'industria di rappresentante di alcune case di lic 
quori, Ad istanza di alcuni creditori, il Tribunale, con sen: 
tenza del 22 aprile 189%, dichiarò il quo, fallimento, In ge. 


capitano del- | 
frazione mili- | 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
RCOLEDI”, 16 settembre 1896 — S, Eufemia, 
Leva il Sole alle ore 432 n. — Tramonta alle iti s. 
Leva la Luna alle ore 3,47 5. — Tramonia alle 


settembre 
Europa depressione sull'Ebriti, 743; pressione elerata 
Mosea, a 76; Madrid. 
iverse pioggic e temporali; venti meri- 
dionali moderati versaute tirrenico, temperattira di 
Nord Cemr». Stamane nuvoîoso versante adrist 
sereno altrove; venti setteatrionali debuli 0 nodi 
Probabilità. venti deboli setrentrionati Nord, intomo po- 
nento altrove; cielo sereno, qualche tempurale versan e A- 
adriatico. 


Mass. | Min, 


Forino . 2/10 
Milano 1. ////Sioln 
Ya 


Roma 


Sciareda telegrafica 
Dubito — Narlgo è volo — Forma il suoto, 
nr. 


Spiegazione del Passatempo precedente: 


IN-DIVISO 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 12 Si 


‘TEMBRE 


lomoni Agneso 
con Kan ho 


cun Bologna Cesi 
son Morganti Domenica 
Palleschi Filippo, profess re, con Sgarbi Giuseppina 
Demari Raffa to, cam ‘son Becsacinri 
Lesti F 
Michel 
Tumporilii 


omemica, forrovivre, con Antonelli A 
vanni, facchino, con Marzola Virginia 


Nati e monti dernazinti nel giorno 13 settembre 
Nati 2) compresi 2 nati morti 
Morti 19 sel quali © sunto {7 ans 
morti 
Rocchi Tullio di Pasquale, Mand:1a, 28, ce 
Orecchivi 
Rugge fu l'asquali 
0 di Sabatino, 
Famcesco, Roma, 
0 fu Gio Pavt 
Vetralla, 45 
ol, Ronia, 80, nubito 
fa Domenico, Visorchiano, 69, celibe 
‘a Angela fa Marziale, Torricella Peligne, 69, coniug. 
Gionechini Lneia fu Luigi, 12 
Faiel'a Anna Maria di Giac 


Selci, 


veduro 


Voci, 0 


Intendenza di finanza Roma, - 1 ottobre - Riven 

generi privativa 114 în Rowa via Giubbonari, leddito 

0 L, DSL 

settembre - Manutenzione trien- 

ale dei fonti, fat i. Antue L, 25,000. 

Congregazione di esrità di Paliano, -2) settenbre 
- Afîtto dei fondi rastici dell'ospedale ed asilo anni 4, An- 
mne L, 35 

Città di Vetraita. - 25 settembre - Vendita del taglio 
netto di castagno per comp Li 23154 

Prefeitura di Cuneo. - 2 ottobre © Trasporto detenu- 
ti nella provincia pel ennio 1897-1901. Complessivo 
L: 9000, 


Fernet-Branca 3". 


LA NOTA D IGIENE 


Dove e come bisogna dermire. 


Generalmente vedo nelle case scegliere le stanze 
mizliori per farne salutti, e quelle meno grandi, me- 
no ariose, meuv soleggiato per camere da letto, In 
questa scelta c'entra la varità; fa tacere il 
buon senso. E dico la vanità, perchè i salotti si fan- 
no vedere agli amici e ai conoscenti © nella camer 
da letto entrano soltanto le persono di famiglia e 
il medico, 

Ma appunto quella cattiva scelta fa sì che il me- 
dico entra più spesso in camera, di quei che now 
farebbe se si fussero destinate a camere da letto le 
migliori stanze del quartiere. 

La camera deve casere ampia, ariosa e soleggiata, 
Le stanze esposte al nor. che guardano sui cortili 
dove le esalazioni delle fogne 6 delte cicine sono 
maggiori e l'aria circola male, non debbono servire 
per dormire. 

Nella camera da letto è nocessario rinnovare l'a- 
ria la sera prima di coricarsi, e se nou vi perioio 
di prendere una infezione walarica, è sempre otile 
di tenere anche mentre si dorme la iaestrn secchi 
sa, perchè l'aria para porta l'ossigeno nel sua 
con esso la salute. 5 ne 

Però non è bene dormire în una stanza molto fred- 
da, perchè i pelmoni e la gola ne possono soffri 

Ottre che alla camera, bisogna balare onche al 
letto, nel quale passiamo due terzi della vita. 
soll Ietto deve annullare gli effetti della compres- 
gione della pelle per effetto del peso del corps. sul 
piano più o meno orizzontale su-cni ci stendiamo, 

Il sa:cone elastico raggiuige questoscopo. ma nori 
così Î pagliericci, sieno essi pisni di paglia di grano 
0 di grautarco, 

E' bene far dormire i ragazzi salle materasso di 
grino vegetale, perchè accumula minur dose di ca- 


Jore che la Juna solla colonna vertebrale, sullagua: 
le riposiamo quasi sempre quando siamo coriegt 

Le mamme d'vrebbero peusare a questo se voglio» 
no aver ragazzi forti e non viziosi. 

Anche la materassa di crino è eccellente, ma il 
procurarsela è cosa cistosa, 

Punto igienica è Ja materassa di lana; per evita» 
re che divenga wa covo di microbi e di sudiceria, 
Meg farla battere ogni anno 6 disinfettare ogni 


; Fe leaznola sono preferibili di cotone pittosto che 
di tela, specialmente nell'inverno, 

Nen consigli a_ nessuno di tenere imbottite, nè 
conerte. di 0 di nelliccia, bonchè sieno como» 


dissime nell'iuvecuo. E' molte meglio u 

di lana, e invece del piumino sul letto, 

tro le lenzusla una Bottiglia di ziu è 

calda. Si ottiene lo stesso , cioè Hd 

e nou si va incontre al pericolo di pi Ù 
Intorno al letty dere cireola:e Î' 

tende al lettn e mom tappeti în te; 

nidi di microl 


Temperatura di ieri. — Da]['0g,, rr 
rio del Collegio Romano: Termometro centini 
— massìmo: 27,2 — minimo: 162, iù 
Vaticano — Monsìzner Martine! 
apostolico, è partit» ieri da Roma. 
Rimarrà Generale dell’Oniine degli Agr 
avendo nominato condiatore il. postuiaton 
nerale 


delegato 
i 
se 


Anna pres 
— IS annan pel settembre 184; 
zione al 600 anniversario della prima TI 
ne XII (1. gennaio 1898), è cone insugu-ae 
gione dell'omazzio al Redentore ver il cadere del 
XIX e il principio del XX secolo, omigzio pro 
mosso da un Comitate speciale di cni è presidene 
te il conte Acquaderni, e che chbe Palta asp 
vazione del Papa — un gran pelle; rinaggio ita 
liano a Lourdes. SE SATA 
— Je.i il Papa, dopo monsignor Martinelli, ri 
ceveva mousignor Francesco Lean 
itippocoli è delezuto apestolico in Pen 
monsignor Angelo Balzano, ve dî 


uazio che la Deputazione provi 
intenta sistemare fuori di Roma alcune se, 
el Manicainio, perchè tutti principali Comani 
la Provincia abbiano avanzato offerte 
he tali serioni sicu 
rritorio, 
erb» che proponeva 1» storico con 
la Quercia è seguito Velletri che 


già re 
se mò es 

a della Deputazione ha suscitato per. 
tanto una serie infinita di wel:-sîe che metterinno la 
amministrazione provinciale nel più grande 
barazzo e ch te senza dubbio a 1 
sciar degli strascichi di ma'eontento per parte di 
quei consiglieri è di quelle amministrazioni che 
ved:anno respinte le rispettive proposte, 

Îl'utto ciò era da prevedersi è facilmente sa 
rebbe stato evitato se la Deputazione non avesse 
eiferto argomento a tale contrasto, limitandosi 
dare alla questione la sua logica soluzion-. 

E la solazione più logica era senza dut 
quella di completare i fabbricati in parte 
iniziati alla villa al Gianicol», la cui sospensio: 
ne rappresenta una perdita inatile di pars: i 
migliaia di lire. 

In detti fabbricati intatti potrebbero ben esse 
re ricoverati gran parte dei malati ciacenti alla 
Lungara. In ogni modo poi non si potrebbe trat- 
tao mai di una questione di spazio, essendovene 
ad esuberanza alla villa al Gianicolo, par nen 
velendy tener conto del giudizio pendente per lo 
acquisto del fabbricato Peroni. che rappresenta 
purtroppo un x incoguita per Amm. provinciale 

moito meno è il caso di far questione di 
Spesa. Il progetto del'a Deputazione, raddoppisn- 
do necessariamente, come già rilevammo, tatti # 
servizi amministrativi e sanitari, non potrebbe 
lappresentare aleuna notevole economia per la 
Provincia, tale almeno da giustificare lo sposta 
mento d'interessi che verrebbe n prodarre e la 
conseguente complicazione dei servizi. 

Si è preferito invece d’ingolfarsi in una 
questione di interessi e di prevalenze locali, che 
non pot:à essere risoluta facilmente e che in'ogni 
caso si ris.lverà — dato che la Deputazione per 
sista nelle sue ideo — in un danno sensibile per 
la cittainanza rowsani, 

Ver Giovanni Battista De Rossi — 
Venerdì 18, a'le 10, sarà inaugurata In lapide 
posta in memoria dell'illustre arch go G. B. 
De Rossi per deliberazione del Consizlio c mu- 
nale, sul prospetto della casa già da Îui abitata 
in piazza Aracoeli n. 17-A. 

All'inangurazione interverranno la Giunta ed 
Îl Consiglio comanale ed i corpi scientifici citta- 


Parlerà l'assessore Benucci. 

È giornalisti spagunoli — Ieri al pre 
sidente dell’Associazione della stampa giunse il 
seguente dispaccio: 

“ ‘'elegramma Genova giunto ora ci annunzia 
che il varo del Cristobal Colon avrà luogodoma- 
ni mercoledi. Partiamo adunque questa sera per 
Genova. Vi avviseremo con telegramma del gior- 
no e dell'ora del nostro arrivo in Roma, 

“ Valdeiglesias 
“ Presidente della stampa spagnuola., 

Sono pertanto sospesi tutti i ricevimenti e le 
feste che erano stati fissati per l’arrivo degli 

piti spagnnoli, 

iceviamo 6 pubblichiamo 
senza commenti 
Carissimo cronista, 

sito del tao articolo nel Popolo Romano 
“ Evviva la libertà, , gesti auche questa, 
altra sera, domenica, in via del Boschetto, uua 
treutiua di giovani macellai si era adunata schia- 
mazzaudo intoruo a una beccheria e volera cu 
maniere più o meno buone obbligare il padrone & 
chiudere esscado festa, Questi rispondeva c e era 
nn povero padre di famiglia il quale arerabisogno 
di guadagnare, che so fosse stato giovazotto avreb: 
be chiuso, ma dovendo pensare a mantenere diverse 
persone con il suo lavoro non voleva disgustarsial- 
uni clienti fissi che la sera mandavano a prendere 
la carie, che egli non obbligava nessuno a stare ia 
Vottega, ma faceva da sè ecc, ecc. tutte buone ra- 

gioni e dette con la massima tranquillità. 

Nen ci fu verso, più o meno a forza egli fu e» 
stretto a chiudere 6 tutta questa scenn si avolse sen- 
za che nemmeno uno guardia di P.S, capitasse. Già, 
s® pure era vicina, si doveva essere allontanata dal 
momento che il Questore invece di proteggere i pr 
prietari manda loro l'invito, egli proprio, di chiu- 
dere nei di festivi per evitare disordini !! 

Ora, domando io, è così che si tutela la libertà 
dei cittadiui ? 

i può dangae costringere un povero nomo che 
ha bisogno di lavorare per vivere a chiudere dot- 
tega, quando egli non costringe neppure il garsono 
a fimanerri, ma attende da sè ai suoi affari? 

E in Roma si deve vedere anche questa che 58 
‘una famiglia, un malato hanno bisogno la festa di 
sera, di far comprare della carne non può essere loro 
possibile ? < 

E' libertà questa? E sino a quando le autorità 
permetteranno questa gazzarra ? (Segue la firmo) 

Le ragioni dell’assiduo ci sembrana così esan 
rienti che non crediamo di aggiungevi nè sale, 
nè pepe. 

Soltanto ci limitiamo ad osservare come pur 
troppo su questa questione della chiusura festi' 
va e serale siasi cominciata a perdere la mt 
sura, Che i garzoni sostengano la limitazione del 
l'orario di lavoro per essi sta bene: si potrà 
scuterne forse l'opportunità nel pubblico inte- 
resse, ma în ogni modo è cosa che li riguarda 
personalmente; che si pretenda però d'imporre 
ai bottegai di non lavorare essi stessi, a ca® 
Joro, questo poi no. E” una violenza che non può 
nè deve essere tollerata, e da questo punto 
Vista nessuna concessione è possibile. 

So si vuol la questione della chiusura 
festiva e serale sopra un terrono equo e pratico 
bisogna che i commessi comincino dal desister 
da qualsiasi violenza. Reclamino la libertà p® 
essi, senza turbare quella degli altri ed allori 
soltanto potranno far valere le loro ragioni. 

La Società orto-agricola — Nelle ale 
zioni di domenica scorsa pei consiglieri diammi 
nistrazione, ad unanimità di voti, meno due dispersi, 
riescirono eletti i signori Mazza Pietro, Life 
Enrico. Brandi Belardi Ceno 
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R. Univ 

vosizioni del Regolamento Universitario e per 
srevolore agli studenti la regolare iscrizione ai 
450501] Consiglio accademico ha formulate ed ap- 
rovate le seguenti norme : 
FTT, La iscrizione a qualunque anno di studio a- 
crà effetto soltanto dopo clio gli studenti abbiano 
và eizato, oltre alla domanda ed agli altri docu- 
na elenco dei corsi cbbligatori e liberi, coi 
duno essere iscritti. Tale elenco sarà da essi 

+ su apposito modulo, che ritireranno a que- 

dalla segreteria. 

elenco dei corsi dovrà essere consegnato da- 
ti alla segreteria non più tardi del 15 no- 


present 
meiti 
jate 
prepara 
to di 


iunque oltrepassi questo termine, dovrà 
spescitare. iu ogui caso entro il novembre, specialo 
Hina al Iettore allegando l'elenco e giustificardo 
di maggiore che gli hanno impedito 

in tempo alla detta prescrizione. 
aggiuute o modificazioni all'elenco 
ottate che prima della fine di de- 
dovranno essere domandate al Rettore 


otti d'iscrizione da presentarsi alla fir- 
fessori nun potrauno riportarsi che 

i debitamente registrati nell'elenco e noti- 
tempo alla segreteria nei mudi sopra iudi- 
altro corso che fosse aggiuuto sul libretto 
fererà sonza effetto, e sarà a cura della se- 
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#5 F. int. 13, abita il frenatore 
Duekesi con la moglie Matilde 
dune d'anni 8, Peolinda di 4 e Gia 
i mattisa, alle 11, la Matilde crain 1a 
e 2a da letto 
Alberto De 
tatiuele, frena- 
una forte de- 
la e seguita 


aio i ragazzi im 

d'anni i 

ferroviario, Ad un tratto essa ui 
rveniente dalla stanza vi 


rirore il suo spavento! Quasi pri- 
su d'una sedia. C. 
eva ap 
1 revolver di calibro 
sIpi, lasciato imprudentemea'e dal pa- 
minare l'arma fece partire un colpo che 
idume, Il furiere V: della no- 
nia di sussist 
alla casa, udi la det. 
su il fanciullo lo trasportò, 
ere Giovanni Puntilli all'ospedale di £ I 
tori di guardia Parlavecchio, Fummi, Parrozzani 
mae hi dovettero operargli la Inpatatiiia. Fa 
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prepoterti 
i 20 abitante sl vicolo 
due suvi compagni, Ax 
faîo, © Antouio Antonietti di ann* 21 cal- 
i, dopo una serenata con mando 
i e chitarre, se ne tomavano pel vicolo dei Mar- 
i, ile loro abitazioni. 
di quattro iudividai : 
ì, Maunueci Decoroso, 
sbarrò loro 


ani passò în mezzo a due dell'altra co- 
ritiva, auo dei quali gli fece la s 
ll giovinotto con multa prudenza si limitò a quar- 
lare îl provocatore, che rispose con una potente ba- 
ata, facend ir È 

1 eoinpagni chiesero aiuto alle guardie di P. S.e 

quattro prepotenti furono arrestati. — 

Un incen Ti via Gaeta N. 67 
negozio di letti in ferro e mubili il sig. Fran- 
Parenti, d'anni 48 da Firenze, Il Parenti ha 

{oi adibito ad uso magazzino alcuni lucali al pian- 
ne di fronte al 
fo Di Radinì, in fondo alla via suddette. 
verso le 19 entrando nel magazzino il 
garzone Ferri Domenico con un cerino acceso, 
va il fuoco ad una impalcatura dove era appe- 
na gran quantità di canape. 
L'incendio si propagò rapidamente ad una catasta 
di crino vegetale e ia breve alle lettiere ed ai mobili. 

Accorsero sollecitamente dalla Pilotta e dalla Cer- 
saîa i vigili cou una macchina di prima classe e al- 
cuni entri, comandati dal comandante Fucci, dal ca- 

ano Jonni e dal tenente De Paolis. i 

Fu proceduto al salvataggio dei mobili e dei letti 

€ dopo un'ora il fuoco veniva speuto. 

1 danni non superano le 500 lire 

Il vice ispettore di P. 8. avv. Garavini trattenne 

Îl Ferri in arresto, p 
te l’ineeudio l'on. Di Rudinì uscì dal villino 
«ssere informato della gravità di ess». 2 

allarme. — I vigili della Pilotta, di 
piazza i renze e di piazza S, Pietro, farono aver: 
titi di un grande incendio, sviluppatosi fuori porta 

Cavallesgieri. Accorsi, constatarono invece che si 

Uiatteva di un piccolo cumulo di paglia. 

Investimento. — Un carrettino a mano — 

condito da uno sconosciuto — in via S. Salvatore 

in Campo investiva il bambino Spaziani Antonio di 

ni 2 da Roma producendogli una contusione al 

invechiu destro, 3 

La madre Vittoria lo trasportò alla Consulazione 

dove fa giudicato guatibile in dieci giorni. 


i 1A Piazza dei Oinque:cito il vetturino Apol- 
live Montanari savestpa l'impiegato al Ministro 
delle fivanze G. Battista Capponi, d'anvi 50, da Ge- 
nova, abitante al viale Castro Pretorio 24. Il Cap- 
Roni riportò eontusioni alla testa guaribili in una 
dozzina di giorni, Il vetturino venne arrestato. 
Il carrettiere Cesare Girelli, d'anni 34, roma- 
via Tiburtina fa investito da un carretto. 
Coutusioni al ginocchio destro, 

Ladri—1 soliti ignoti, ieri, mediante scasso po- 
netravano nell'abitazione di Umberto Ghelli, d'auni 
20 da Velletri, îu via Ariusto 44, rubando aggetti 
d’oro, vestiari e biancheria per un valore di circa 
870 lire, 

- ta Nazzarena Cristofari,- abitante al viale 
Principessa Margherita N. 300, ieri sera in via Me- 
rulana, fermatasi con altre donne presso la casa ove 
trovasi la nota Madonna miracolosa — almeno a 
quanto dicesi dal vicinato — fu borseggiata del por 
tamonete eonteente 1 lita e 10 ceatesi 

Le guardie arrestarono il sedicenne Giovanni Ar- 
ceri, autore del furto, 

Baruffe. — Nella pizzicheria Scarlazzi in via 
de' Zingari Vitueci Giovanni — ua giovinett: sui 
qui — da Temi venue a questione col padro: 

. Questi gli scagliò sulla testa un peso della bilan- 
cia. Ne avrà per 10 giorni. 


proprietario dell'esercizio venne a litigio con certo 
Mannucci Ernesto, di anni 20, romano, Questo ri- 
maneya ferito alla mano sinistra. Cosa di pochi 
gior. 

—In via Genovesi, iersera alle 20, per divergen- 
ze d'interessi l'impiegato alla Banca d'Italia Pa 
ui Carlo, di anni 28, litigò col pensionato munici- 

Sfodera Carl», di auni 60, Dalle parole passati 
ai fatti, lo Sfodera colpiva con una bastonata al 
testa il Pagani e questo a sua volta assestava al- 
l'avversario un sonoro pugno alla faccia, Ambedue 
andarono a medicarsi alla Corsola 

4 S. Antonio. — Ricoverat 

Il ragazzo Renato Luciari bevve ieri per e- 

della lisciva, Guarirà in pochi giorni. 
liulio Berotti d'anni 30, romano, mentre sa- 
a di via Napolevue LIL 
da convulsioni epilettiche culdo ju terra fe- 
rendosi alla faccia. 

— In via |’. Eugenio Ernesto Piroli d'anni 5, si 
feri con una stecca d'umbrello alla faccia. 

— Il cant niere ferroviario Luca Ricci d'anni 47, 
ieri alle Ibsotto la tettuia della stazione di Terwisi 
mentre trasportava delle rotaie fu iavestito da nua 
di queste al piede destro, Kiportò una distrazione e 
alcune contusioni, 

— La piccina Argia Pergolini, beveva della li- 
giore il tipografo Vittorio Za- 
, d'anni 36, caieva fratturandosi il braccio 


— Un cane mordeva alla spalla destra Tito V: 
lentino, d'anni 45, producendogli una ferita gu 
bile in 4 giorni con ri 


romano, che me. tre rava nella bottega di Mu- 
cinelli in via Barletta si ferì. con un trapano alla 
mano destra, Guarirà in 10 gioni, 

— Per lo stsss» motivo dalla bottega di chiavaro 
di Infusi Marey in piazza S. Salvatore in Lauro 15 
il ragazzo Muaton , d'anni 11, romano, il 

ocando troncavasi dre dita della mano de- 
no pecavai 


— Diamaiti Luisa in Fontana, d'anni 61, romana, 
caduta dal letto, in via de’ Salumi 12. Frattura 

scia sinistra. 

La settantenne Pistagnocchi Regina, maritata 
Giardi, che în via dei Serpenti fratturavasi caden- 
do, il braecio siuistro, 

— La cucitrice Chiarina Di Salvi, d'auni % 

luta infiae perle sele della fontaua in via 
Monte Pola Distorsione del polso sinistro. 

Arresti — In via Principe Umberto, per ol- 
traygiu alle guardie fu arrestato il vetturino Stizza 
Nunzio di anni 38, romano. 

— Al Viale Principessa Margherita, la guardia 
municipale Pierdominici, a richiesta del falegname 
Toti Alessandro di anni 39, da Cassino, arrestava 
il calzolaio Anatrelli Giuseppe di anni 32, suo com- 
patriutta, resusi responsabile di atti eoutro il buon 
costume verso tre ravazre minorenni. 

— Pasencci Ignazio di anni 15 e Ciotti Enrico 
di nani 17, romani, furouo arrestati al Circo Ago- 
nale, perchè dopo aver noleggiato per 90 cent. 
vettura di Santilli Lucautonio dalla Stazione si ri 
fiutarono di pagare la corsa minacciand» il Santilli. 

— Per porto d'arma proibita, iu piazza 3. Maria 
Maggiore fu arrestato Papi Lui; di anni 61 da 
Sauseverino, Marche. PAGA 

—I pattuglioni delle vario Sezioni soutivuano 
nelle indagini. Vennero eseguiti circa 60 arresti di 
mesdicanti minoreuni e persone sospette. 

Farmacia. — In via Palermo, angolo via Ge- 
nova, venue ieri inaugurata l'apertura di una ele- 

, vero tempio d'Esculapio, dal- 
angeli, pro- 


utata dai molti abitanti di quella 
ontrada. I nostri sinceri auguri 


farmacia era 
lunga e popolata 
al cav, Feliciangel 
In via dello Muratte n. 66 questa mat 
tina mercoledì 16, allo ore 10, hanno principio le 
ite dell'appartamento nel’ primo piano nobile 
già abitato da una distintissima famiglia romana. 
Priseguiranno domani giuvedì 17, venerdì 18 e sa- 
bato 19, Ti 
7 e 82 veadita all'asta stamane mobili 
diversi, vestiario e livree dei domestici, demanî il 
ilio ed altro proveniente dall'appartamento d'O- 
1) trasportato nel 2° piano del palazzo 
n piazza della Cancelleria, già abitato 
: Mz il cacdinale Monaco La Valletta, Il ca- 

taligo sul posto. 


Dalla provincia romana 


Anzio, 15. — (Pellegrini). Tersera venuero a 
questione, per gelosia di mestiere, i vetturini Enrico 
De Blasi, di auni 19, nato a Filettino e domiciliato 
in Nettano, e Filippo Di Fazio, di anni 28, nato e 
domiciliato in Auzio. he: $ 

Dalle parole passati ai fatti, îl De Blasi con una 
roncula feriva gravemente l'avversario alla guancia 
ginist I 

La ferita è stata giudicata guaribile in 25 giorni: 
il feritore è stato arrestato. di 

— Anche qui la stagione balneare può dirsi chiu- 
sa definitivamente. 

All’ “ Albergo delle Sirene 
l'impianto geserale iu tutte le 
zione a gaz acelilene, pia ao 

Sarà questo il primo grando stabilimento d'Italia 
illaminato con tal sistema. s 

Di ciò si deve lode al siguor Gerbi, il quale, no- 
nostaute le difficoltà cle il’ paese gli oppone, lotta 
per rendere Anzio a quei destini per i quali lo fece 
la natura. 


sta lavorando per 
uze dell’illumina- 


Cecenno, 15. — (G. Gizzi), Questo Consiglio 
comunale, quantunque vi siano molte urgenti que- 
stioni da risolvere, non è stato più convosato. Cau- 
sa: l'opposizione che ha incontrato nella maggior 
parte dei consiglieri la proposta di numentaro il rav- 
lo fuoeatico, Il quale, va senza dirlo, è rimasto di- 
menticato tra le carte impolverate dell’arehivio co- 
munale, Intanto il tesoriere comunale da qualche 
tempo non paga più i mandati appunto perchè non 
gli vengono dati î ruoli in riscossione. Provveda chi 
deve. 


‘——T === 
Piccola Cronaca di Roma 


A Piazza Colonna il concerto comunale e 
seguirà stasera dalle ore 8 allo 10 îl seguente pro- 
gramma : 

1-Nebl “ La Graciosa. , o 

2. Ponchielli “ I Lituani , Danza andalusa e Fi- 
ag E tosti 4 Poroador et Andalouse , — Moss- 
rowaki “ Due danse spagnuole. » 

4. Bizet “ Carmen , Divertimento. 

8, Massenet “ Cid , Intermor=e hallabili e marcia. 

6. Waldteufel “ Espana. » 


| lo Sferisterio, l'impresa da ora ia pi far 


mentali al Gianicolo, Si accettano anche morfivisti che 
ai cura ;o enza provocare loro nessun sofferenza, Di- 
rigersi al dott. Ascenzi, Crociferi 44 B 
Malattie d’occhi e difet 
Dott. Norsa, via Nazionale 237, p. 1, consalt 
private tutti i giorni dalle 9 alle LL e dall’ alle 4 p, 
Cliniencepolici. per le.tosne. Via Giuberti 10, 4 
suore della Croce, Diter, Prof. C. Marocco 4 Fontane 41. 


a I 
fonte di Pietà. 

Giovedì, 17 settembre 1896 — Ba Custodia rende 

Ocgetti d'oro, impegnati il 3 febbraio 1896 fino 

alla polizza 20909, ; 

Oggetti biancher restiario impegnati il 27 feb- 

pizza 42190, 


gni venduti nelle altre cnstudie. 


Si pagano resti dei pe 


E'orto Btipa 
— Pi:oscafo Corriere di Livorno, 
, cap. G. Battista con merci nazienali per 


TEATKI DI ROMA 


COSTANZI — Questa sera spettacolo di fami. 
glia: due rarzuele, l'una più graziosa dell'al 
I duo de l'Africana e la Gran Via, Farà seguito 
il simpatico ballo: Astuzie d'amore 

NAZIONALE Il primo ore giorane, Gae- 
tano Ripamonti, darà stasera îî suo spettacolo d'o- 
nore col dramma di Dawas: La signora dulle Ca- 
melie. 

QUIRINO, — Stasera Champignol ed în setti 
mana Titti colperoli, puciade in 4 atti di Rolle, 
Rin Gase ne e Delière per spettacolo d'onure 

Zoppe d 
INZONT, — Il teatro era gremito. Il iuovo 
dramma del Bindi, 1 rifiuti del Terere, ebbe suo- 
cosa facile 
e di metto 
‘o! ia Person Da Terrail a Gabo- 
rieau, dal Mastriani al 7 
no magri ad È czsbotta, il Rindi ha saputo ca- 
vare pr le scene più emozionanti 
nella sua vasta tela, 
In questi Fifiuli del Tevere il Rindi si è tenuto, 
ire, nell'ambiente romano, e così 
rolgno sotto i beati tempi pon- 
i € ci troviamo in piena 


tifici; poi p a 
‘ alla crisi fatale con le relative 


febbre elîlizia fi 

crisezienze, 
Iuutile dira che di effett» co n'è al esuberaiza e 

ci steggiò l'autore e lo volle più volte 


l'esecuzione e splendidi gli sconari spe- 
o della piazza di San Pietro, dipiuto dal 
i 

Stasera prima replica: diciamo prima perclè sone 
za dulibio no centeremo parecchie. 

SPERIST: LLUSTIANO, — Nelle 
due partite di ieri v ner 5 giuochi nel- 
la prima e per un giuoco nella seconda, Ayplauditi 
în quest'ultima partita i giuvcatori Moggi e Marini, 

derire al desiderio di molti frequentatori del- 
m reato 
sall'apposita tabella i quindici e i falli dei singoli 
giuocatori. 

Oggi dne parl 

sita, 1 chi, Nuidiaci e Moggi 
Gabri, Silli e Pusoni, 
Za partita, rossi: Nidiaci e Marini — turchi 


Frullani e S Fabr. 
_P—_— 


Quirino, — Chan pijaol, or 
Manzoni — I rifiuti del i 
‘a ques 2. 
intiano — Giuoco del pallone, oro 17. 
lo sere concerto delle. Dame Un- 


Contro Diffida 


In relazione alla diflila 27 Agosto 1896 della So- 
cietà pel carburo ecs, di Roma e pubblicato solo ora 
in alcuni giornali, teniamo a dichiarare che noi 
si abbiamu provocata la disdetta della concessione di 
alcune provincie, perchè di nessun vautaggio in con- 
fronto agli obblighi, tauto più che possiamo offrire 
per tutta Italia, uu nuoro apparecchio brevettato 
perfezionato per la produzione dell'acstilene; appa- 
recchio semplice, economico e di uttimo funzionamen- 
to, nonchè il carburo di calcio a prezzi di tutta con- 
correnza acquistardoli iudirettamente. 

Nel nostro magazzeno di Milano Via Princij 
berto 
berto, 


tari di alcuni apparece 


in dipendenza di regolare liquidazione, siamo dispo | 


sti cederlì a prezzo eccezionalmente ridotto a chi vor- 
rà adottare ancora tale sistema. 
14 Settembre 1896 


(esse e Trona Bertuzzi e C. 
Via P. Unberto 8-10, Milano. 


TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 


îl'Idro-Electrotera pia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Le Termo Valentia, recentemente create, riunisco- 
no in loro tatti i perfezionamenti scientifici moder- 
ni, Il Dottor Guimbail, distiutissimo specialista, 
rige questo vasto ed importaute Stabilimento, © vi 
riceve pensionari ai quali nulla marea di conforta» 
bile © necessario per la loro salute. 

Bagni - Doccie - Ozono - Ossigeno - Calore secco - 
Vapore - Elettricità medica completa - assaggio -Ac- 
que termali - Fanghi - Acqua di maro calda e fredda 
Cura di tutto le malattie Croniche e Sab-Croniche- 
Cura della nevrastenia. 


D.r 6, Nuvoli ms 


massaggio ecc 


 Casamento d’affittarsi 


Andando a cessaro col 81. Ottobre p. v, l'affitto 
del casamento di proprietà del Soy. Ordine di Malta 
sit» in Roma via Bocca di Leone N, 68 (presso piaz- 
za di Spagna e via Condotti) già ad us» Albergo 
ed ora locato ai Monaci Benedettini, si fa noto a chi 
volesse accudire a tale aflitto che pel 1. di Novembre 

rà libero il fabbricato in parola e che per infor- 
mazioni © trattative occorre rivolgersi all'Ammini 
strazione del suddetto Ordine in via Candotti N. 6 

n 


n Dott. F.Ghilarducei via XX setti 
Malattie nerVOSO bre 8, tutti i giorni datto 4 a 


D'affitarsi al presente 


Nel palazzo în via Mercede 9 vastissimo 6 splen- 
dido appartamento costituito da tutto il primo pia- 
no prospiciente le tre vie Mercede, Moretto e Ma- 
rio de' Fiori, quindi quasi completamente isolato; 
avente tre scale d'accesso, di cui due con ingresso 
dal portone principale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto... 

ito è costituito di due saloni dellu 
su] ie l'uno di m, 48 e l'altro 60, artisticamente 
decorati, più di ventitre camere di eui alcane assa 
ampie e pure elegantemente decorate, ingress- 
© cucina. Vasti corridoi di comunicazione a disimi 
pegno di tutte le stanze. Terrazza interna - Ascen- 
sore - Acqua Marcia - Gas © campanelli elettrici. 
Por informazioni rivolgersi ivi all'ufficio affitti. 


| teneate di vascello 


Ultime Notizie 


Nell’altima riunione del Consizli ri, 
sn proposta dell'on. ti-Venosta, venne de- 
liberata una nota di merito in cnore del comm. 
Panza, nostro ambascintoro a Costantinopoli, per 
il modo energico conil quale ha dato esecuzione 

istrazioni del nostro Governo per la 
degli italiani a Costantinopoli. 
l'on. Compana, sottosegretario di Stato al- 
icoltura, visitò gli uffici di quei dicastero. 

Il conte Maffei, nostro ambasciatore a Pietro- 
burgo, visitò ieri il Presidente i 
ministro degli esteri on. Visconti-Venosta, 

Teri sera alle 22 è partito per Monza, dova si 
reca ad ossequiare S. Ml. il Le. 


Dazi di consumo. 
Una circolare del ministro delle finanze rileva 


consumo sia all'anmento di quelli in riscossione, 
prendendo specialmente di mira il consumo dei 
generi alimentari. Invita a frenare detta tenden- 
za, nociva alle 

raccomandare al 


nto d'impegni precede 
Pel contrabbando del tabacco. 
In vista dell’anmento del contrabbando di ta- 


opportui 
di P. S. i, guardie municipali e 
restali a scoprire ed impedire Ja circolazione ed 
il commercio dei tabacchi di contrabbando. 

Il Miuistro promette agli scepritori un premio 
in danaro, 


La legge di contabilità e le cooperative. 


Teti al Ministero del ‘Tesoro tenue la prima a- 
dunanza la Commissione che ha l'incarico di sta- 
diare le modificazioni da introdursi all’arti 
della legge 11 luglio 1889, che riguarda i lavori 
che possono darsi in appalto a società cospe- 
rative. 

Inaugnrò la seduta il ministro del Tesoro, on, 
Lu:zatti, che in poche parole ricordò il suo 
segno di legge del 1891, approvato dalla Camera 
e non discasso dal Senato, în cni si elevava a Ifre 
200 mila l'importo degli appalti a cooperative di 
produzione e lavoro, e si correggevano molti 
fetti che la pratica della legge del 1889 ha 
velato, 

Ricordò i voti del Congresso delle Società di 
produzione e lavoro tenutosi a Roma nello sco 
#0 ottobre, di cui è d’nopo tener conte. Quei voti 
sono onesti e nen soverchi, ma forse vanno mo- 
derati, non essendo prudente dimandare più di 
quanto è poss ottenere, Disse dover la Com- 
missione preoccuparsi di eliminar l'inconveniente 
irincipale della legge del 1889, cioè di fissare 
un o con cui sceverar la vera dalla falsa 
cooperazione. Nè Camera, nè Senato negheranno 
un nuovo favore alle Società conperative se sa- 
ranno certi che di esso sodranno soltanto i 
operai cooperatori, ConeInd» delineando 
gramma degli studi da farsi dalla Commi 

A lui rispose il presitente, on. Bona 

ando il Ministro, a nome suo e della Com- 

me, di averli chiamati a cooperare ad una 
impre: a così utile e nobile quale quella di infon- 
de e nuora vita ed estendere l’azione delle s0- 
cietà cooperative, e ringraziandolo ancora di 
vere nel sne discorso stabilito chiaramente i ter- 
ini questione e reso per tal modo facile 
il risolverla, cume egli solo, dace della covpera- 
zione italiana, poteva. 

La Uommissione si è posta subito all' opera e 
presentera le sue conclusioni al più presto, 


Il comm. De Martino. 


San Vincenzo (Capo Verde), 15. — La 
R. nave Piemonte, con a bordo il Ministro d'Italia 
comm. De Martino, è giunta e prosegue per Rio-Ja- 
neiro, 

A bordo tutti bene, 

Deputati in viaggio. 
mublana, 15. — Tersera con treno espresso ar- 
reno sei senatori e 35 deputati italiani e rip: 
irono col treno diretto per Budapest oude prender 
parte i lavori della VII conferenza iuterparlamentare, 


I rappresentanti della culonia italiana iuterven- 
nero alla stazione a salutare i partenti, 


Ministero della Marina. 

Col 1° ottobre p. v. entrerà iu armamento a Ve- 
nezia il “ Governolo, , col seguente Stato Maggiore: 

lello Felice, comandaute; 
eli Luigi, ufficiale in 
sottotenenti di lo Badolo Igino, C'appricel A- 

e, Levi Axgelo e Bueci Umberto; guardiamarina 

i Francesco, Lovisetto Liovanni, B: Gae- 

tan e Casalini Ernesto; capo-macchinista di 3.a cl. 

aretti Ernesto; medic» di 2.a cl. Salvatore Paolo; 
immissario di 2.0 Augusto, 

Il tene.te di vascello Ferretti Adolfo imbarcherà 
sulla “ Città di Milano, , con la data del 26 cor- 
rente, in luogo dell'altro teiente di vascello Fasella 
Adolfo. 

Il sottotenente di vascello Fassini Alberto sbar- 
cherà dalla torpediniera 170 ed imbarcherà sulla 
% Partenope , iu luogo dell'ufficiale di pari grado 
Grenet Carlo. 

Il “ Piemonte ,, è giunto a S. Vincenzo il 14; 
partito il 15; l' “ Umbria , è partita da Spezia, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Alle manovre francesi 
Il banchetto agli addetti militari esteri 

(5) Rouillse, 15 — Il ministro della guerra,ga- 
nerale Biilut, ufferse oggi un banchetto agli Addetti 
militari esteri ed agli ufficiali superiori che presero 
parte alle manovre. 

Il banchetto fa presiedute dal presidente della Re- 
pubblica, Félix Faure. 

Al levare dello mense, il ministro della guerra, fece 
in nome dell'esercito un brindisi al presidente della 
Repubblica ed ai Sovrani delle nazioni amiclie, rap- 
presentati alle manovre. l 

Il generale Fredericks, a nome delle Missioni este- 
re, brindò al presidente della Repubblica, ed espri- 
mondo la riconoscenza degli ufficiali esteri per l'acco- 
glienza ricevuta, fece nu brindisi all'esercito fra.:cese, 

Il Presidente della Repubblica rivolso un saluto ai 
rappresentanti degli eserciti esteri ed agli ufficiali 
che prepararono le manovre ed alzò il bicchiere in o- 
nore dei soldati ed ufficiali che vide sul campo, 


Il viaggio dello Czar. 
(Servizio space del Pop. Rom) 
Berlino, 15. — Il Times rileva che il viag: 
|> dello Czar non porterà alcun spostamento nel- 
Paggruppamento delle potenze. 


La Banca austro-ungarica. 

(8) Viemna, 15. — I giornali recano che il 
Consiglio generale della Banca austro-ungarica 
accettò in massima le proposte dei due governi 
d'Austria e d'Ungheria riguardo il rinnovamento 
del privilegio d'emissione. 

L’insurrezione nelle Colonie spagnuole 
A CUBA 

(8) Madrid, 15 — Si ha dall'Avana 

A Delicias venne raggiunta dalle truppe spagnole 
la banda di Quintino Banderas, la quale ha perdu- 
to la corrispondenza ed 

Il generale Solano colla sua colonna raggiunse in 
Sabana Abajo le bande degli insorti capitanato da 
Carrillo e Rojas, le quali ebbero 81 morti. 

Gli insorti sono pure stati respinti in Suteras © 
perdettero 20 cavalli. s 

Si presentarono all’indolto 5 insorti all'Avana, 4 
in Matanzas 6.17 in Les Villas. 

ALLE FILIPPINE 

(8) Madrid, 15 — Si ha da Mocilla: 

In Nueva Ecija morirono quasi tutti i capi della 
insurrezione, 


ersità — In adempimento delle di- 3 RE } 


pr umtatrico  dell'insuri 
era cia, 


RA 


a fino alla rivista fn onore dello Uzar so- 
lo gli addetti militari delle nazioni amiche, 


ln attesa dell) Czar. 


(Servizio speciale del Pop. Rom. 


compren: 
derà 18 navi cogli effettivi complet ia 


Le disposizioni eventuali per 
re dello Czar, che si spera abbix lugo a Chalong, 
comprendono l'intero VI Corpo di esercito, parte 
del IL e del VII e le truppa algerine; in tatto 
70,000 nomini, 


OLANDA 


L'apertura degli Stati generali. 


(8) L'Aja, 15 — La Reginr-Reggente ha aperto 
oggi gli Stati generali col discorso del Trono, 

8. M. ò che l'Olanda si trova i 
voli relazioni com tutte le potenze e si felicità cole 
le truppe che sconfissero gli Atchin che si erano ri 
liti, 

Rilevò che le condizioni dell'agricoltura non sono 
ancora favorevoli ma che il commercio e l'industria 
progrediscono n.tevolmente. 

Regina-Reggeate annunziò infine la presenta- 
di un progetto di legge wall'assicurazione ob- 
toria degli operai contro gli infortuni gnl la- 


-— ———€ 
Movimento della navigazione. 


1151 3 I. B., è partito da Bahia di 
rettamonte per Genova, c il Ls Palmas dalla Velod 
è partito da Rio-Janeiro per Genova. 


_ Borse e Mercati 


Moma, 15 Settembre 1896 
, Gli avvisi migliori di tutti i mercati esteri giunti 
ieri sera segnavano una sensibile miglioria su tutti 
i corsi. Qui questa mane si esordì fermi per la Ren- 
dita a 94.50 fine corrente per declinare poi fino 
94.27 112 e chiudere 4.30 a 94.32 112 sempre su core) 
si in reazione da Parigi. Per contanti da 94.40 a' 
94.30. La Reudita 4 112 si quotò 102.85, 
Valori inattivi deboli, Generali 50 — Acque 1281 
— Omnibus 245.50 — Condotte 122 — Mo 
— Metallurgica 128.50 — Acciaiorio 356, 
deboli 
Francia 107.15 — Londra 27.—, 


@re 18,30. — Deboli su Parigi. 
Rendita 94.22 20, 


- 
Cambio dazio doganale 16 Settembre L.107,19 
Dal 14 al 20 - fino a L. 100 - E 107,03, 
——_____ _ _ e 


BORSE ITALIANE — 15 settembre 1895 
X,B - I preszi sond a fino mese. 


Genova 


Id. 4 112010 
Az.B. d'Itatia 
+ B. Generale 
7 forr. Medit, 
1 Mend 
— Bodi Torino 


ai 
E 


api 
» S.Parlo 


LL' ESTERO 

107 15 |10712% 
182 35 
7 - -_ - 
26 99 6 82 
= 
Parigi, 15, 15,15 | Apertura | Chiusara 


,|frane, 8.010 amm. 
|, 8050 perp. 
#1, 30m 106 50 
- |erALIANA 6.050 8812 
Aiturea 40, 19 17 
2 fspazntola. ., 

GISA RUOTA $ 

sttoghese 

‘ngerese, 
Egiziano 8 00, 
lanes di Parigi, , | 
lansa Ottomana, , .| 

redito Fondiario, , 

giori di Suex ,, .| 
Lotti ' urehi, 

Ferc_ eridion, 
(a (sull Ltalia, 

È Ven Londra» 
sin Madrid, 
©|suil'Argentit 

Parigi, 15. ore 14.55 (fonte italiana) 
lumore enerale 102,73 — 45150 — 671 
— 50] 80125 — 1150 — 596 — 19,15 - 32/28 
- — 538 — 615 — 8II0 — 596 — 64,59 — 
25)50 — 50/25 — 7650 — 748 — 

Parigi, 15, ore 1855 — (Fonte francese) - 
Mercato uuuvamente cattivo sempre su timori ‘) 
riente 6 rincaro denar.. 


101 25 
102 75 


|Lomdra 15, apertura 
15 1 


Viemna, 15, pesante 


Ropusstoro 

Td, ari 
Mai d'o: [9 53 '/, 
Lire ital| 44 4 
Lo di | 119 37 


Versealla B, d'Inghilterra st, 74,000 Ritat 


i 2 per Ofi 
Inghilterra, [2 112 perO& 
Germania . | 4 per 01) 
Austria. .| 8 per 01) 
Belgio .. . [3 112 perolo 


Dispacei d'urgenza del giornale 
Liverpool, 15 settembre ore 18,15 (urgenza) apertura 
Totoni, - Vendo probabili del giosao. Balbo N, |_S0 
ame ostenta © LE 


wavre, 15 settembre ore 1415 (urgenza) apertura 


‘ - Vendiso probabili del giome balle x, 
aida riserrsta per fine setombre CI n 


Panta, 15 settembre _ ore 16,15 


GENERI 


iarsao prima mase 
avene 


FEDERICO CECI, gerente provvisorio, 
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j SACHER MASOCH 


IT Dispevsirri EL Creo 


(Seguito dei “ Paradisiaci ;) 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


| Cotta riservati aì * Popet Bemano , per tutt Rogno 
LS 

Quando Dragomira fa uscita per ritornar da 

rgiè. intese a un tratto dietro lei de' passi pe- 
anti. 

Bi fermò, e, riconoseiuto il contadino briaco, 
Rolle continuar la strada. 

Ma una mano le si posò brascamente snl brac- 
io, e due occhi oscuri e interrogatori la gnar- 
iarono în pieno viso. 

t — Dragomira! — disse una voce conosciuta, 

La coraggiosa e fiera ragazza riprese imme» 
Zistamente possesso di sè stessa. 

— Siete voi? — calma — con che inten 

tione mi persegnitate, coeì travestito? 

— Lo chiedete? — riprese il conte, — Non 
‘sapete dunque ancora ciò che sento per voi? 


Appendice del “ Popolo Romano , 16 


I Dispensieri del Cielo 
i 
| Pare la più ita armonia regnava in quel 
Ivestire, del quale tutte le parti armonizzavano, 
“ome gli accordi della più seducente melodia, 
* Sotto il velluto resso-sangne e il brano dorato 
{dello zibellino della giacchetta a larghe maniche 
ieh' ella aveva lasciata aper la seta tarchina 
Ad Il'accappateio, i pizzi bianchi che lo guarniva- 
mo parevano leggieri è vaporosi come una pelu- 
‘Tia di fiore o come una neve delicata. 

Nionte di più delizioso della disposizione di 
quella ricca capigliatura bionda che le scendeva 
fino alle spalle nel più opulento disordine, 

Non per casa aveva scelto le piccole pantotole 
di raso nero ricamuie di perle: non per caso il 
braccio avv tatto ornamento un largo brac- 
claletto d'oro jo: non ner caso, finalmente, nei 


‘a soltanto una camelia rossa. 


resto a venire da lei. 
Ma go l'idea ch'ella avesse avuto l'intenzione 


Ù PREZZO 
=_= 
asa A - +. Anno L, 18 — Sem L 9 — Triin iL 5. 
( NTATI dell UNIONE (oro) Anno L 40 — Sem L 20 — Trim L 10. 
che desiderano ricevere L” Ultima Moda, spleczida pub- 
que settimanale dell'Ed. E. Perito, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


d srALIA 
Der Gli Asi 


— AUoxy sinto geloso ? 

a 

Dragomira rise. 

— Chi era quell'uomo col quale avevate un ri- 
trovo? Mi si disse che voi amate ladevskij, ma 
ora vedo che il vostro cuore appartiene a un al- 
tro uomo, Nominatemelo: uno di noi due deve 
‘morire, 

Dragomira rise ancora, 

— Ecsovi la mano. Quell'uomo non è nè mio 
adoratore, nè mio amico. 

— Se ciò che dite è vero, comprendo perchè 
mi s' induce a diffidar di voi. Cosa sono tatte co- 
teste relazioni misteriose? Che è cotesto segreto 
che mettete tanta cura a nascondere a me e al 
mondo? 

— Ciò mi ha proprio l’aria d'un interrogato 
rio. Ma chi vi dice ch'io sia disposta a rispon- 
dervi? Vi si avverti di diffidare di me? Vi ho 
mai chiesto di fidarvi? Mi diedi la cura di le- 
garvi a me? Voi siete libero; andatevene, non 
vi trattengo. 

— Dragomira — esclamò il conte afferrandole 
le mani — merito cotesti rimproveri, cotesto lin- 
guaggio? Voi sapete, voi dovete sapere che nulla 
al mondo potrebbe determinarmi a sfaggirvi. Io 


di farsi beila fece concepire delle speranze al 
conte, Dragomira fa presa dalle risa vedendo !a 
capigliatara di lui arricciata e la cravatta bix- 
sarra e sentendo il profumo che csalava fin trop- 
po dai suoi abiti. 

Allora, per la prima volta, lo trovò debole, e 
subito si senti abbastanza forte per prenderai 
ginoco di Ini. 

— Mi spiegherete finalmente l'enimma che mi 
tormenta da settimane? — disse Soltyk. 

— Si — rispose lei con calma, 

— Voi siete la più bella donna ch'io, abbia vi- 
sta, e nello stesso tempo la più strana, Voi siete 
misteriosa quanto una Sfinge, forse anche così 
crudele. 

— E' vero: non ho cuore. 

Ella fece scorrere le dita sulla pelliccia scura 
della giacchetta, mentre tisava in Ini lo sguardo 
penetrante, 

— Nom mi farete però mai creder> — osservò 
lui — che siete nn demonio. 

— Nun sono nè buona, nè cattiva, 

— Che siete dunque? 

— Servo un'idea, senz'odio 6 senz'amore, 

Ù den ?.., 
— Mi fido di voi, conte Soltyk, sebbeno abbia 


non sono uno di quegli eciocchi che a’ acconten- 
tano di svolazzare qua e ÌA come le mosche pei 
salotti, 

“ Spero che mi considererete un nomo* 6 che 
riconoscerete in me il coraggio d'amarvi anche 
se voi foste una cospiratrice, 

— Non capisco. 

— Che fate allora, Dragomira? Lasciate dun- 
que cadere la maschera ; non merito forse la vo- 
stra confidenza? Non mi volete come alleato? E 
se non mi trovate degno di questa parte, non vo- 
lete prendermi per istramento ? Sono capace di 
obbedire: sì, vi segnirò ovunque dove vorrete 
condurmi, în tutti i pericoll, alla morte, se oc- 
corre. 

Dragomira lo guardò lungamente, poi gli stese 
la mano. 

— Vi ringrazio — disse lei — ma per ora ac- 
contentatevi di sapere che vi credo e non diffido 
di voi. So che non mi tradirete, ma il segreto 
che nascondo anche a voi, non m'appartiene, 

* Pazientate ancora tre giorni; poi vi rispon- 
derò. Siete contento ? 


Soltyk accompagnò Dragomira ancora nn poco; 
poi la lasciò, perchè lei così volle. 


scoperto oggi nna cattiva qualità in voi, doppia- 
mente cattiva, perchè dinota meschinità e debo- 
lezza. 

— Qual'è questa qualità? 

— Siete vanitoso, caro conte; vi deste premu- 
ra per piacermi; ciò mi fa ridere. 

E un sorriso fuggitivo passò in quel viso di 
marmo, 

Soltyk era diventata rosso, 

— Ah! siete crudele — mormorò — crudele, 
come una bella tigro, che giuoca con la sua vit- 
tima sicura, 

— Si, siete vanitoso — continuò Dragomira — 
e malgrado ciò tra i fantocci del mondo siete un 
uomo; fra le maschere una figura umana. Onde 
credo in voi e mi fido di voi. 

— Lo potete. Non ho bisogno di dirvi quale 
potere incomprensibile, soprannatarale avete su 
di me. Voi indovinate il pensiero, leggete le e- 
mozioni 80° volti. Voi sapete da molto che vi amo, 

î, lo so. 
sapete quanto vi amo? 
î, 80 anche questo. 

— Sapete, Dragomira, che la mia anima non 
ha un movimento che non vi appartenga, che mi 
occupo di voi sola, che vi sogno, che il pensiero 


DELLE ASSOCIAZIONI E 


Amministrazione dei Popolo 


importo all 


ina cent. 


La dimane, sal mattino, ella uscira da casa 
con Karov. 

Portavano e' costumi da contadino, 

Un rastico carro li aspettava nelle vicinanze; 
vi salirono e si misero in cammino fra il neb- 
biore bianco e scintillante dell'inverno per an- 
dar a visitare l'Apostolo a Myschkov. 


VIL 
Altro passo. 


Ogni viso è come un libro dove si 
trovano coso strane. 
SHAKESPEARE. 


Per tre Innghi giorni, che gli parvero un’eter- 
nità, il conte attese un messaggio di Dragomira. 

La sera del terzo giorno, Baricar, sotto la li- 
vrea di domestico d' una gran casa, apparve al 
nobile circolo dove Soltyk ginocava, e gli rimise 
una lettera. 

Il conte la scorse, 

— Gi vado — disse; e fatta scivolare una mo- 
neta in mano a Baricar, discese precipitosamen- 
te la scala, saltò in una vettura, rientrò in casa 
@ s'abbigliò con cera meticolusa. 

Un'ora dopo la sua vettura si fermava dinanzi 


di voi mi fa delirare? Sapete che sono pronto 
ad abbandonar tatto, e sacriticar tutto per voi? 
Ella fece un lieve segno di testa per dire che 
lo sapeva. 
è sapete che la vostra freddezza. la vostra i- 
ronia mi rendo pazzo? 

— La mia ironia? — interrappe lol — come 
potrei burlarmi della vostra passione, quando vo- 
glio che m'amiate ardentemente, follemente come 
ora? No, fo non rido di voi; gioisco di questa 
fiamma che accesi. 

— Con quale intenzione? 

— Lo saprete. 

— Per far di me un vostro îstramento ? — 
sclamò Soltyk — sia! Voglio servirvi; vogli 
servire a' vostri piani; ma a una sola condizi 
ne, che voi sarete mia. Va bene; non vi domane 
do di provar nulla 8 miò riguardo; ma ditem 
che consentite a diventar mia moglie, 

— Mai. 

— Siete dunque assolatamente insensibile ? 

TI conte le si gettò a' piedi © la strinse appas- 
sionatamente fra le braccia, nascondendo il viso 
in fiamme ne' fintti di seta, di pizzi, di pellicce 
e di velluto che avviluppavano quella fredda 
creatura. 


4. pogina (5 colonne) cent. 30, © 


vA OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. ) 


alla casa di Dragomira. La timandò; 6 salj 
scala condotto da Baricar, che agri in url! 
Soltyk sì trovò in ina stanza da ricer. 
Mentre levava la pelliccia, Dragomira 
a Ini o gli tese la mano, db 
— Siete sola? — chiese portan 
la giovine alle labbra, 
- Si 
Dragomira ritirò dolcemente la mano e sedott 
davanti al caminetto. 
I! conte, con le mani appoggiate sallo 4; 

e della poltrona ch' essa gli avera 
cercava di leggerla sul viso. 

Ma questo volto era freddo e chinsy 
pre, e i begli occhi tarchini 
lo splendore glaciale, 

A malgrado dell’emozione, Soltyl notò che Dr. 
gomira s'era fatta bella per lui, 
© Era la prima volta che la vedeva in abito da 
casa, in quel modo di vestirsi che îe do 
ziose curano con arte raffinata, 

i sarebba detto ch'ella fosso stata sorpra, 
distarbata da Iui a metà del riposo, e che per, 
ceverlo avesse messo in fretta il Primo abi 
pitatole fra mano, 


do la mano de. 


indicato, 


coma sen 
averano similmeag, 


mne gra. 


Dragomira turbata si liberò bras:amente ds 
quella stretta, 

— Conte — mormorò — se voi vi Avvicinat 
ancora nna volta, una sola 7olta, tutto è fini, 
fra nol, 

— Perdono ! — rispose lui con voco sipplich, 
vole e sempre inginocchiato — non Volevo offen. 
dervi. * ingiusta con me, se mi attribuite jn. 
tenzioni che possano ferirvi nell'orgoglio. Lo gin 
ro innanzi a Dio, non ho nulla in aniuo che pas 
sa offendervi. 

— Non avete bizogno di dirlo, 

— Ho un solo pensiero, farvi padrona di tatk 
ciò che m'appartiene, farvi mia moglie. 

— Lo so — disse Dragomira — ed è ques 
precisamente l'errore fatale che è fra noi com 
un abisso, 

“ Voi vedete in me una donna ordinaria, Io 
non sono questa donna, Mai darò il mio cuore» 
un domo e ancor meno la mia mano. 

— Che fantasia ! 

— E' assolutamente seria, 

— E siete davvero inflessibile? 

— Lo vedete. Rialzatevi dunque, caro conte; 
prima di commuover me, commuovereate una vec: 
chia statna di santa, Rialzatevi, 
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LE ASSOCIAZIONI sero presso tutti gli ufici postali con semplice dichi= "7 ORARIO, Gli Uffici di rredazione del giornale rimangono aperti dalle 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Amami» 


omano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, ) nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.3 

INSERZIONI, Verologie di 50 parole LL 5 - di 75 L.8 - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Canno di ringraziamento, di cinque linee, L, 3, 

In Cronaca L.. 1 la linoa.- Piccola cent. 73. - 3. 


——( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta 4 


pom.) 


stes . (I manoscritti non si restitisiscono L- 
L'edizione di provincia i macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 8 del mattino. 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA 


I soli che ne posseggono il vero e gen 


Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA ec. 


biuzionei  vicitale è sagonini 
+ Orrvibio Ciesl inf Untense!3 


| consullilò l necere 


Aa vena epucdelo Yi 


Precenlita apyrascehe rafavetarvi! 


Suonerie 


T: 
centim. 6 LL ata 


porcellana 


centim. 1 I 160 


SUONERIE ELETTRICHE 


Pilo Leclanché 


Quadri Fili 


3 Numeri L, 4 conduttori 


2 ‘ordoni di seta 
E al metro . L. 0.20 


coperto — 112 


Metro fettuccia isolante, 


dan 1. f2,2 1 Sconeria siii ale (È i 
da 113,35 | Some ne Sl da E, 18 1 Suo 


Botto 
Perella con 
|} corone, 5 Pile”a carbone tie 
alt, com. 87, oppure x 538 del cat 

Isolatori d'ossl = ib Metri A 
piamente coperto — 1 Metro (ate 


Ogui apparecchio è accompagna! 
collocarlo da sé 


Materile scelto di primissina quali 


Ri poreeitina 0 Iegno, 1 sì 
metri 2 112 cordone di seta — 
liudrio 


Suonerie elettriche 


Suoneria solila cd ele- 
guute diam. cm, 6 — 


meri solida el elg. diam. 
dia, — 1 Id, id. id id 6 — 
5 Bottoni por 
con m. Pile a carbone 
acco N. 542 
ilo rame doppia- 
ante, 


gratis — DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato 


© dello Ferrovie — ROMA, Via Due Macelli, 10 e 11. 


IIPRINIO 


Partenza da Roma per le lince d 


EFFILIIIIEn 


ligno 
Milano-Firenze 


* Treni festivi, 
TRAMWAY 


Migliaia di Ure 
Perdono lenendo i locali sîtti, quei proprietari 
di case che nom vogliono persuadersi essere gli 
isì economici del Popelo Romeno il 


#endo 10 vlt o steso avviso, su N Ve ni Ì A VV 


1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


+RATE MENSILI sente a contanti. rendonsi 
fon. Rivolgersi cin Buono rotore” a Atti Riconti 


| Via Canoorari N. $ piano 2 dalle 2 ale a pot Pant 
‘Ave Maria due ore di notte lag Co] 


naso Mama Fa 


sali Tutti gli alunni presentati alla liconza furono d 
agati idonei. Programmi grata nica 
reddit 


n "al 
{UOMO SESSANTENNE toa ove ar 
{mostri gone el tei ing 
{ VIPALIZIO Seti einen rnetanie 
una loro proprietà, consistente in una stapenda villa e tato 
Gita grate lt n ile 
boschivo. Rendita dallo 8 alie 10 mila lire. Dirigordi. casi 
commerciale Vay venti Settembre 28, 480. 


D'AFFITTARSI 
VIA 5. VENANZIO 5 È 


Cappuccini 4, tro camere, cucina L, 
VIA, FIRENZE. 38 stro zinco stes eco 
Lt gioco pci iride 


Mezzo più sollecito per trovare inquiliai 


#*- Agenzia in Roma, palazzo Principe Doria al Corso 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'o 


di MILANO Via Broletto N.35 


ino processo 


more alleprincipali esposizioni nazionali ed internazionali | 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - aocnanito a celerità mediche 


tei) 


ADADADALA ILA 
ROMA - Casa Editrice E. PERINO - ROMA n 
ORESTE GORBRA 
Ilia 


L mo Monierito 


Romanzo Drammatico Mustrato 
<> Cent. CINQUE la Dispensa ++ 


ve di questo romanzo fa rianno- 
asciati în troneo da A. Dumas rel sto 
sto © ha iutossuta 1a toa d'una 
nartaziono piona d'interesso, alia qualo non manca 
l'attrattiva d'uno stile sobrio © nell tego tempo 
atficacissim 
una Cartolina Vaglia di Liro UNA 
litrico E. PIERINO, Ioma, sarà abbo: 
nato alla prima pato di 20 Dispenso 6 lo rcereri 
franche a domicio 


Partenze figlai gni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, > 
to: uo citon " bay, Singapo: 
’artenze quiudicinali da Genova per 

Rio Janeiro, Montevideoe Buenos: 
Ayres, toccando Barcellona, 
facoltative da Palermo e da 
New-Yorek e New-Orleans. 

Partenze diretto settimanali per l'Egitto, 
con prolungamento ogni quattro settimane 

T Massaua, Assab e Aden. Linee eb- 

lomadarie per gli ecali del Levante, @re- 
cia, Turchia Europea e Asiatica, e 
Mar Nero, Comunicazione diretta settima» 
De Per 


oNO 


= guardarsi dalle contraffazioni 


= cessi per l'America el Sud F. OPERE 


DEE e, Genoa | 
CONVITTO COMUNAL 


Fondaio nel ‘1861 
Per decreto del Re Vittorio Emanuele Il, 
è( TERNI )+ 


Scuole Elementari — R. Ginnasio — R. Scuol 
Tecnica — R. Istituto Tecnico con quattro sezion' 


L'edificio, ben disposto e bene arredato, sta ml 
l'aperta campasna. Ha bagni, giardini, palestra, s1 
la di scherma, teatro, ince elettrica ecc. 

Rette mensile L, 41,67 — Faeilitazioni por fr 
telli è cugini. 


mr 
IL POPOLO RomANO ©* 


Giornale della enpitate -— 56 


3 sent. In tottele stasi ii del Regno 


*Navigazione Generale Italiana + 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L, 33,000,000. 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


nale fra Rriudisi, Corfà e Patrasso, 
in ccincidenza cogli ‘arrivi e partenze delle 
ferrovie italiane e greche. Partenze settima- 
nali perla Tumisia, Tripolitania, Mal- 
ta, Corsica, 


Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa 
lermo e Napoli. fra Civitavecchia 
6 Cape Figari (Golfo Aranci), Serv 
regolari fra il Continente e le Isole 
minori, per le coste di Calabria, S 
cilîn e Sardegna, 


Linee commerciali nel Mar Tirreno 
Adriatico e Danubio. 


i iNformazioni e acquisto di bigliett rivolgersi in ROMA, Via della Mercole 
N.9— GENOVA, Piazza Acquaverde, rim) etto alla Stazione Fano = Mitutitito, Piazza 
Marina — NAPOLI, Via Piliero, 28-30 — ENEZIA, Strada XXII Margo, 2413 — Milano. Uffi- 


cio speciale in Piazza della Scala — © presso tutte le Agenzie e Subagenzie della Società. 


PER SIGNORE 10%,con sn servitore Appartame 
no aignorilo tro stanzo libero assolate 

6 uriose, acqua uz portiere scali n 

Garno ai pron iore scala di marmo. Largo del Tri- 
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#5 parole Cent. 60 — In più di 25, Cent, 5 cad 


VIA GIUBBONARI So. n 
para 

ct A tte 

iere, pigione Lire Ctrrrtiraa sli VA 


FONTANELLA BORSE esa 


ON LOUE A PRESENT riser apperzzi 
Sla et bora, appart barrata, dito 


le noblo on diplomatiguo' Sad 
06 Way, ruo S Setictabro 8 amo, ‘at50a decommer. 


10,000 LIRE teponento desidoro tavastizio compa 
10,000, LIRE, sio cid cn doc 
} ar ttagl lo Corso Roma 


Stabilimento dei POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Jange, Ofanbaok st — Carta 
Pitta E Magnani — Lushlostri Borges Vista, Lipila 


ISTITUTO DI COLLOCAMENTO coma 
TDI COLLOCAMENTO pinne 
della maura Carlotta Mari via Yonti Scttmbre %8, Roma 
gi cui l'ufficio specialmente porupasi. ee IEtori certificati 
LEZIONI, DI FEDESOO, Sutri 
n ni 


CERCASI como apprendista giovanolto di quattordici è 
quindici unì, che abbia la caltgret 
chiara e svolta, Scrivoro Blasone Italiano Momat ig 2 


CERCASI. GIOVANE i 


spondonza laliana e tod 
Sstorunzo. Dirigere lettore a Ci, 
Tibera 


198 
E Leono Magno, 
si riaprirauno lo 

giorno 3 del p. ottobre, oil 
© gli esterni, Lo iserizioni si 

smi su richiesta. 499 
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APPARTA] 


Palazzo Chi 


ine Une ome = 
SIOVANE, BERIO ramona 


so Ditta Commerciale. Rispondere a ne 


fa 


reraation 
CC) 


artame 
Alrolgorst tabaccheria Ripr 


Corrispondenze 
25 parole LL. 1 - Cigni parola in più sont. 


Maddalena ® vl 
Taddalena Ricevuto notizie attettuose grazie 
ma Ret id fio 
Gapaco concopire godere. Accorgomi qualo terribile ai 
CR e RALE 
i5y Fra mo ed $. non vi ri sarà 
Daisy tcpoo proroidatonto ore nce tn 
gara potsoncina per pensare ad alti. Cio che hai sPaf 
gltre cho scorteso sarebbe stato sciocco, Scrivimi spe 


‘bre iu Svizze 
*delle più im 
quando esist 


viarie, soltan 
sperano di oi] 
1a det 

Jare il risì 


1852, ma s 
coll'incarie. 
federale di a 
* roviaria (r 
tovie) è di 
lazione è li 
L'inchiesta 
saltato dì 
gale delia 1] 
ferroviari» 
secondo ri 
Che lo S 
ferrovie, risr 
concessi: 
le di 
modo di ri 
Anzitut 
vi, e pui da i 
devono essere 
essere tutelat 
Bisogna ni 
acquistare 
enzo tra voi 
Fin modo vi 
legge sull 
: "SA leg 
posizioni 
no delle | 


rapp 
ga al minor 
teriale in 
disfacente 
momente ni 


ve al riscati 
zi in condiz 
tietà ferro 
Je linee al 
plicemente 
delle neces 
materiale r 
‘bbietta ch 
tutto il capi 


Il terso pro 
sul commerci» 
dn alcuni Ual 
geritta in tuti 


pratore 
messo al c» 
nella 
Îuesta non « 
Îssato a 9 gio 
L'obbiezion 
legge sollevan 
parte non 
« avvocati 


cietà ferroviari 
di essa dipende 
stione del risea 


binetto è stato 
videnza del Con 


Bucarest, | 
nati dal loro v 
a ricevere l' lu 


Alessandro è 
vembre. 


signor Ernesto 
Era uomo mo] 
\al Messico l'im 


Bruxelles, 
rode si è dimess 
la Regina, Sar: 


Vienna. — 
Deym, ambasci 


() Londra, 


Bruxelies, 
Il Re Leopoldo | 
pe Alberto di 
contiene una dil 
bero Stato del ( 

la stampa ut 

Ti Re assicua 
tinuare la sua wl 
l'Africa, 


